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OnorevoLl Senatorl. — Con il presente di-
segno di legge il Governo chiede alle Ca-
mere 1’autorizzazione alla ratifica della Con-
venzione del Consiglio d’Europa sulla mani-
polazione di competizioni sportive, fatta a
Magglingen il 18 settembre 2014.

1. Scopo, portata e motivi della Conven-
zione

La Convenzione del Consiglio d’Europa
sulla manipolazione di competizioni spor-
tive, fatta a Magglingen il 18 settembre
2014, ¢ intesa a prevenire, individuare e
combattere le partite truccate e la manipola-
zione delle competizioni sportive. Essa sol-
lecita 1 Governi ad adottare misure per evi-
tare 1 conflitti di interesse tra gli operatori
delle scommesse sportive e le organizzazioni
sportive e si rivolge alle autorita di regola-
mentazione delle scommesse sportive per
I’intensificazione della lotta contro la frode
e le scommesse illegali.

In occasione della XIII Conferenza dei
Ministri dello sport degli Stati membri del
Consiglio d’Europa — svoltasi a Magglin-
gen/Macolin  (Svizzera) il 18 settembre
2014, sui temi della corruzione nelle mani-
festazioni sportive e della cooperazione in
ambito sportivo su scala europea — & stata
aperta alla firma la Convenzione sulla mani-
polazione di competizioni sportive. La Con-
venzione — messa a punto da un gruppo di
redazione intergovernativo istituito dal Co-
mitato di direzione dell’Enlarged Partial
Agreement on Sport (EPAS), organo che for-
nisce una piattaforma di cooperazione inter-
governativa nell’ambito dello sport tra le au-
torita pubbliche dei suoi Stati membri — era
stata adottata dal Comitato dei Ministri del
Consiglio d’Europa il 9 luglio 2014.

Con I’espressione «manipolazione di com-
petizioni sportive» si ¢ inteso far riferimento
non soltanto agli «incontri» — competizioni
in cui si confrontano due atleti o due squa-
dre — né alla sola manipolazione del risul-
tato finale di una competizione sportiva, ma
piu in generale a tutte le possibili modifiche
intenzionali e irregolari dello svolgimento o
del risultato di una competizione sportiva al
fine di interferire in tutto o in parte con il
carattere imprevedibile della competizione
stessa per ottenere un indebito vantaggio
personale o in favore di terzi.

L’accresciuta commercializzazione degli
eventi sportivi e la loro esposizione media-
tica hanno favorito — specie a partire dagli
anni 2000 — un consistente incremento de-
gli interessi economici legati ad alcuni risul-
tati sportivi e incentivato lo sviluppo di
nuove attivita lecite ed anche illecite. In
questo contesto generale si segnalano due
fenomeni peculiari: in primo luogo il molti-
plicarsi delle tipologie di scommesse offerte,
a volte in assenza di un controllo efficace da
parte delle autorita competenti, cosi da favo-
rire la diffusione di scommesse piu facili da
influenzare e di forme di manipolazione piu
difficili da scoprire; in secondo luogo lo svi-
luppo di un consistente mercato illegale, che
offre agli utenti margini di rendimento par-
ticolarmente elevati, in grado di attirare le
organizzazioni criminali, interessate alla ma-
nipolazione delle competizioni sportive su
cui sono effettuate le scommesse, al fine di
ricavare profitti grazie ad esse, riciclando, in
tal modo, denaro di provenienza illecita.

Tali fenomeni — legati alla frode, alla cri-
minalitd organizzata e alla corruzione — ge-
nerano indubbiamente interessi economici
considerevoli, ma pill in generale rappresen-
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tano una seria minaccia per il futuro dello
sport, inteso come pratica sociale, culturale,
economica e politica. Non sorprende, quindi,
che il Consiglio d’Europa abbia assunto va-
rie iniziative in difesa dell’integrita della
pratica sportiva, sia sul fronte della lotta al
doping (in particolare: la Convenzione con-
tro il doping del 1989, ETS n. 135; seguita
dalla risoluzione Res (2007) 8, dell’11 mag-
gio 2007, istitutiva dell’EPAS), sia su quello
delle competizioni manipolate, della corru-
zione e delle scommesse illegali (la risolu-
zione n.1 sulla promozione dell’integrita
dello sport contro la manipolazione dei ri-
sultati, adottata all’esito della Conferenza di
Baku del 22 settembre 2010, nonché la rac-
comandazione Rec (2011) 10, del 28 settem-
bre 2011, specificamente dedicata alle par-
tite «truccate»).

In particolare, ai sensi della raccomanda-
zione (2011) 10, il Segretariato dell’EPAS ¢
stato invitato a predisporre, di concerto con
altri organismi nazionali e internazionali,
uno studio di fattibilita in merito all’even-
tuale adozione di un nuovo strumento giuri-
dico in tema di partite «truccate» atto a col-
mare le lacune della vigente normativa inter-
nazionale.

Alcuni importanti aspetti della corruzione
in ambito sportivo sono, per vero, gia co-
perti dalle convenzioni sulla criminalita or-
ganizzata e sulla corruzione — rispettiva-
mente la Convenzione delle Nazioni Unite
sulla criminalita organizzata transnazionale
(Palermo, 2000) e la Convenzione delle Na-
zioni Unite contro la corruzione (Merida,
2003). Esse, pero, non considerano espressa-
mente i casi di manipolazione delle compe-
tizioni sportive che esulano dal contesto
della criminalita transnazionale o dalla no-
zione di corruzione in senso proprio.

Del pari, come riferimenti normativi per
elaborare strumenti di lotta alle organizza-
zioni criminali che corrompono gli sportivi e
si servono delle scommesse per riciclare de-
naro «sporco» e per finanziare le loro atti-

vita potrebbero essere utilizzate due conven-
zioni del Consiglio d’Europa in materia di
corruzione (la Convenzione penale sulla cor-
ruzione del 1999, STE n. 173) e di riciclag-
gio (la Convenzione sul riciclaggio, la ri-
cerca, il sequestro e la confisca dei proventi
di reato e sul finanziamento del terrorismo
del 2005, STE n. 198).

La manipolazione delle competizioni spor-
tive pud, pero, essere attuata attraverso pra-
tiche non riconducibili alla Convenzione pe-
nale sulla corruzione, cosi come le scom-
messe illegali e 1 profitti che derivano dalla
manipolazione dei risultati sportivi non ne-
cessariamente rientrano nell’ambito di appli-
cazione della Convenzione sul riciclaggio.

Alla luce di tali considerazioni, dunque,
I’opzione rappresentata dall’elaborazione di
uno strumento ad hoc in grado di riunire
tutte le misure preventive e repressive per
un’efficace lotta alla manipolazione delle
competizioni sportive, potenziando nel con-
tempo il profilo della cooperazione interna-
zionale, ¢ parsa la piu idonea. L’interesse
per una convenzione internazionale in mate-
ria risiede, in prevalenza, nella promozione
di un approccio globale in vista dell’ado-
zione di principi condivisi volti a prevenire,
individuare e punire la manipolazione delle
competizioni sportive.

Per perseguire efficacemente tale obiettivo
la Convenzione in esame «associa» — sul
piano del contenuto — tutti i potenziali sog-
getti che operano nella lotta alle manipola-
zioni de quibus, vale a dire autorita pubbli-
che, organizzazioni sportive e operatori di
scommesse. In tal senso, 1 Governi vengono
sollecitati ad adottare misure idonee, anche
di natura legislativa, per indurre, ad esem-
pio, le autorita di controllo sulle scommesse
sportive a contrastare le frodi, anche limi-
tando o sospendendo la possibilita di effet-
tuare scommesse, o per limitare, in caso di
necessita, I’accesso agli operatori coinvolti e
il blocco dei flussi finanziari tra questi ul-
timi e i consumatori (articolo 11).
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Le organizzazioni sportive sono, invece,
invitate a dotarsi di regole piu stringenti
contro la corruzione, nonché a prevedere
sanzioni e misure disciplinari per i casi di
violazione, oltre a principi di buona gover-
nance (articolo 7).

Nella stessa ottica, per garantirne una piu
ampia diffusione, la Convenzione ¢ stata
aperta alla firma non solo dei Paesi membri
del Consiglio d’Europa, ma anche degli
Stati aderenti alla Convenzione culturale eu-
ropea, degli Stati membri dell’Unione euro-
pea e degli Stati non membri che abbiano
partecipato alla sua elaborazione o che go-
dano dello status di osservatore presso il
Consiglio d’Europa, nonché di ogni altro
Paese non membro su invito del Comitato
dei Ministri (articolo 32, paragrafi 1 e 2).
Quanto alla data di entrata in vigore della
Convenzione, I’articolo 32, paragrafo 4, di-
spone che essa coincida con il giorno suc-
cessivo al decorso di un periodo di tre mesi
seguenti il raggiungimento di cinque ratifi-
che (strumenti da depositarsi presso il Se-
gretario generale del Consiglio), almeno tre
delle quali provenienti da Stati membri del
Consiglio d’Europa.

Il testo si compone di quarantuno articoli,
suddivisi in nove capi, rispettivamente dedi-
cati a: Scopo, principi guida, definizioni (ar-
ticoli 1-3); Prevenzione, cooperazione e altre
misure (articoli 4-11); Scambio di informa-
zioni (articoli 12-14); Diritto penale sostan-
ziale e cooperazione in materia di applica-
zione della normativa (articoli 15-18); Giu-
risdizione, procedura penale e misure di ap-
plicazione della normativa (articoli 19-21);
Sanzioni e misure (articoli 22-25); Coopera-
zione internazionale giudiziaria e in altri
ambiti (articoli 26-28); Follow-up (articoli
29-31); Disposizioni finali (articoli 32-41).

Sul piano del contenuto, in tale articola-
zione spiccano, anche in ragione delle carat-
teristiche del fenomeno della manipolazione
delle competizioni sportive, gli aspetti della

repressione e della cooperazione internazio-
nale (articolo 1, paragrafo 2).

In ordine al primo profilo — come sotto-
linea il Rapporto esplicativo (paragrafo 20)
— la Convenzione individua talune condotte
da perseguire in ambito nazionale (in parti-
colare il riciclaggio dei proventi derivanti
dai reati relativi alla manipolazione delle
competizioni sportive), senza peraltro im-
porre agli Stati la creazione di nuove fatti-
specie di reato. La definizione di tali com-
portamenti (riferimenti specifici sono operati
al riciclaggio di denaro e alla responsabilita
delle persone giuridiche) mira ad agevolare
la cooperazione giudiziaria e di polizia tra
gli Stati parte. Al fine di assicurare, inoltre,
un efficace sistema di applicazione, la Con-
venzione considera un ampio ventaglio di
possibili sanzioni di natura penale, ammini-
strativa e disciplinare, raccomandando agli
Stati di determinarle in modo effettivo, dis-
suasivo e proporzionato.

In merito al secondo profilo, si rileva —
ancora nel Rapporto esplicativo (paragrafo
21) — come la dimensione transnazionale
assunta con sempre maggiore frequenza dai
fenomeni di manipolazione abbia reso indi-
spensabile il rafforzamento della coopera-
zione internazionale, sia sul fronte delle in-
dagini, sia su quello della repressione dei re-
ati. In tali ambiti la Convenzione non inter-
ferisce comunque con gli strumenti vigenti
nei settori dell’assistenza giudiziaria e del-
I’estradizione, quali in particolare la Con-
venzione europea di estradizione del 1957,
la Convenzione europea di assistenza giudi-
ziaria in materia penale del 1959 e il Proto-
collo addizionale del 1978. Il ruolo degli
Stati parte nell’incoraggiare il principio del
reciproco riconoscimento delle sanzioni di-
sciplinari adottate da organizzazioni sportive
nazionali di Paesi stranieri mira a evitare
che un atleta sanzionato da una federazione
nazionale si sottragga all’applicazione della
sanzione, partecipando a competizioni di-
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verse 0, viceversa, si esponga al rischio di
una duplice sanzione.

Ai sensi dell’articolo 2, i principi guida ai
quali deve ispirarsi la lotta alla manipola-
zione delle competizioni sportive, sono co-
stituiti da: i diritti dell’'uomo, le regole di le-
galita e di proporzionalita, la protezione
della vita privata e dei dati personali.

Quanto alle numerose definizioni fornite
dall’articolo 3, risultano particolarmente det-
tagliate quelle relative alle nozioni di
«scommessa sportiva» — rispetto alla quale
sono differenziate le ipotesi di «scommessa
illegale», «scommessa irregolare» e «scom-
messa sospetta» — e di «partecipante alla
competizione» — in cui rientrano le figure
di atleti, personale di supporto ed «official/
officiel», ovvero proprietari, azionisti, diri-
genti e personale delle societa sportive na-
zionali ed internazionali, nonché arbitri e
componenti delle giurie.

Dopo aver illustrato gli strumenti di pre-
venzione e coordinamento interno (articolo
4), di valutazione e gestione dei rischi (arti-
colo 5), di educazione e sensibilizzazione
(articolo 6), le misure concernenti le orga-
nizzazioni sportive e gli organizzatori di
competizioni (articolo 7), le misure riguar-
danti il finanziamento delle organizzazioni
sportive (articolo 8), le misure dedicate al-
I’autorita di controllo sulle scommesse e al-
tre autorita (articolo 9) e le misure riguar-
danti gli operatori di scommesse sportive
(articolo 10), la Convenzione fa carico agli
Stati parte di individuare e di adottare, in
conformita con la legge applicabile e la giu-
risdizione interessata, i mezzi piu efficaci di
lotta contro le scommesse illegali.

A tal fine, I’articolo 11 indica, a scopo
esemplificativo, le seguenti ipotesi: blocco o
limitazione diretta o indiretta dell’accesso
agli operatori «remoti» di scommesse ille-
gali e chiusura degli operatori stessi; blocco
dei flussi finanziari tra gli operatori di
scommesse illegali e 1 consumatori; divieto
per gli operatori de quibus di pubblicizzare

le loro attivita; sensibilizzazione dei consu-
matori verso 1 rischi connessi alle scom-
messe illegali.

Tra gli interventi che gli Stati parte sono
chiamati ad attuare sul piano dello scambio
di informazioni (articolo 12) si segnala I'i-
dentificazione di una piattaforma nazionale
operativa nella lotta alla manipolazione delle
manifestazioni sportive.

Ai sensi dell’articolo 13, paragrafo 1, la
piattaforma nazionale dovra, in particolare,
fungere da centro di informazioni, racco-
gliendo e trasmettendo 1 dati rilevanti alle
autorita e organizzazioni interessate. Essa si
occupera, inoltre, di coordinare la lotta alla
manipolazione delle competizioni sportive;
di ricevere, centralizzare e analizzare le in-
formazioni relative a scommesse «atipiche»
e sospette su competizioni sportive che si
svolgano nel territorio degli Stati parte,
emettendo, se del caso, gli opportuni «al-
lerta»; di trasmettere informazioni alle auto-
rita o alle organizzazioni sportive e agli ope-
ratori di scommesse, segnalando possibili in-
frazioni delle norme indicate dalla Conven-
zione stessa; di cooperare con tutte le orga-
nizzazioni e le autorita interessate a livello
nazionale e internazionale, comprese le piat-
taforme nazionali degli altri Stati. A cura di
ciascuno Stato parte, gli estremi e I’indirizzo
della piattaforma nazionale dovranno essere
comunicati al Segretario generale del Consi-
glio d’Europa (articolo 13, paragrafo 2).

Larticolo 14 regola le misure di prote-
zione dei dati personali.

Le previsioni in tema di diritto penale so-
stanziale contenute negli articoli da 15 a 18
appaiono ispirate all’esigenza che la mani-
polazione delle competizioni sportive sia
espressamente sanzionata dal diritto interno
degli Stati parte cosi da poter essere punita
in modo adeguato. A tale riguardo la Con-
venzione ha operato la scelta di non elabo-
rare fattispecie di reato ad hoc, limitandosi a
ricondurre le condotte di manipolazione —
secondo la definizione fornita dall’articolo 3,
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numero 4 — alle ipotesi di estorsione, corru-
zione o truffa come disciplinate dagli ordi-
namenti nazionali.

In quest’ottica, 1’articolo 16, paragrafo 1,
impone, in particolare, agli Stati parte 1’ado-
zione delle misure necessarie all’incrimina-
zione sul piano interno delle condotte con-
nesse al riciclaggio di denaro, qualora il re-
ato principale, generando un profitto, integri
una delle ipotesi previste dagli articoli 15 e
17 della Convenzione in esame o, quanto-
meno, in caso di estorsione, corruzione o
truffa. A tal fine, proprio per non introdurre
una ulteriore definizione del reato di rici-
claggio, la Convenzione si riporta a quelle
contenute, rispettivamente, nell’articolo 9,
paragrafi 1 e 2, della Convenzione del Con-
siglio d’Europa sul riciclaggio, la ricerca, il
sequestro e la confisca dei proventi di reato
e sul finanziamento del terrorismo, nell’arti-
colo 6, paragrafo 1, della Convenzione delle
Nazioni Unite contro la criminalita organiz-
zata transnazionale e nell’articolo 23, para-
grafo 1, della Convenzione delle Nazioni
Unite contro la corruzione.

Nel definire la gamma dei reati da consi-
derare «principali» ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 16, paragrafo 1, ogni Stato
parte ¢ comunque libero di decidere, se-
condo il diritto interno, come formulare tali
fattispecie e i loro elementi costitutivi.

Al fine di ricondurre i casi di manipola-
zione delle competizioni sportive nell’ambito
della prevenzione del riciclaggio, gli Stati
parte dovranno altresi adoperarsi perché gli
operatori di scommesse sportive applichino
la necessaria «diligenza» nei confronti dei
consumatori e nell’esercizio della loro atti-
vita (articolo 16, paragrafo 3).

Sempre sul piano del diritto interno si
prevede che siano sanzionate penalmente le
attivita intenzionali di concorso nella com-
missione dei reati indicati dall’articolo 15
della Convenzione (articolo 17). Come os-
serva il Rapporto esplicativo (paragrafo 146)
I’inserimento di una norma di questo tipo ¢

di fondamentale importanza poiché nella
manipolazione delle competizioni sportive
con sempre maggiore frequenza sono coin-
volte organizzazioni criminali, formate da
numerose persone che concorrono in modo
diverso, direttamente o indirettamente, alla
commissione delle attivita illecite.

Alla medesima ratio va ascritta anche la
previsione di una responsabilita per i reati
considerati dagli articoli da 15 a 17 della
Convenzione a carico delle persone giuridi-
che, in presenza delle condizioni indicate
dall’articolo 18. In tal senso si dispone che,
negli ordinamenti nazionali, vengano adot-
tate misure legislative o di altra natura ido-
nee a perseguire i reati commessi nell’inte-
resse di una persona giuridica da soggetti
che agiscano sia individualmente sia come
componenti di un organo dell’ente dotato di
poteri di direzione.

In base al paragrafo 1 dell’articolo 18,
I’esistenza di un simile potere nell’agente
viene presunta nei casi di rappresentanza
della persona giuridica, di potere di adottare
decisioni in nome dell’ente e di esercitare
un controllo su di esso. La Convenzione non
prende per0 posizione — come del resto gia
la Convenzione ONU di Palermo — in or-
dine alla natura della responsabilita configu-
rata a carico delle persone giuridiche, la-
sciando decidere agli Stati parte se qualifi-
carla di tipo penale, civile o amministrativo.

Si deve all’articolo 19 la previsione dei
criteri in ossequio ai quali gli Stati parte
sono tenuti a stabilire la competenza rispetto
ai reati de quibus. Ciascuno Stato dovra, in
primo luogo, perseguire i reati commessi sul
proprio territorio, ai quali si aggiungono
quelli avvenuti a bordo di navi battenti ban-
diera nazionale e su aerei immatricolati se-
condo la legge nazionale, nonché quelli
commessi da un cittadino o da una persona
che abbia la residenza abituale sul territorio
dello Stato. La Convenzione fa comunque
salva la possibilita degli Stati di formulare —
all’atto della firma o del deposito dello stru-
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mento di ratifica, accettazione o approva-
zione — riserve volte a escludere 1’applica-
zione di alcune di tali regole, o a limitarne
I’impiego a casi o a condizioni determinati
(articolo 19, paragrafo 2).

Dal momento che i reati riconducibili al-
I’area della manipolazione di competizioni
sportive implicano sovente I'utilizzo di tec-
nologie informatiche e della comunicazione,
nella Convenzione ¢ considerato anche il
profilo della conservazione delle prove
«elettroniche». A tale scopo, ’articolo 20 ri-
conosce agli Stati parte la possibilita di ot-
tenere, nel corso delle indagini relative ai re-
ati previsti dagli articoli da 15 a 17, la con-
servazione rapida dei dati informatici rac-
colti, la conservazione e la divulgazione ra-
pide del traffico dei dati; quella di emettere
ordini, di procedere a perquisizioni e seque-
stri di dati informatici; nonché di raccogliere
in tempo reale 1 dati relativi al traffico e
I’intercettazione del loro contenuto. In ogni
caso, tali operazioni dovranno svolgersi nel
rispetto delle norme interne e di quelle in-
ternazionali relative alla protezione dei dati
personali, in linea con quanto previsto dal-
I’articolo 14 della Convenzione.

Completa il quadro delle disposizioni di
rilievo processuale la previsione che gli Stati
parte adottino misure idonee ad assicurare,
sul piano interno, I’efficace protezione di in-
formatori, di testimoni e dei loro familiari
(articolo 21).

Quanto al profilo delle sanzioni applica-
bili, la Convenzione non si limita a conside-
rare 1’adozione di quelle penali a carico
delle persone fisiche (articolo 22), ma af-
fianca ad esse la previsione di sanzioni di-
rette alle persone giuridiche (articolo 23) e
di quelle di natura amministrativa (articolo
24). In merito alle prime, la cui definizione
¢ comunque rimessa agli Stati parte, si pre-
cisa come esse — tanto se di natura pecunia-
ria che detentiva — debbano essere efficaci,
proporzionate e dissuasive. Nel novero delle
misure applicabili nei confronti delle per-

sone giuridiche rientrano, oltre alle sanzioni
pecuniarie, forme di interdizione temporanea
o definitiva dall’esercizio di un’attivita com-
merciale, ipotesi di commissariamento giudi-
ziale e lo scioglimento. L’articolo 23 denota
quindi una certa flessibilita, non implicando
in particolare nessun obbligo per gli Stati
parte di prevedere sanzioni di tipo penale.

Larticolo 25 regola, in particolare, le mi-
sure di sequestro e confisca.

Per quanto concerne, infine, il settore
della cooperazione giudiziaria in ambito pe-
nale, I’articolo 26 si limita a stabilire che gli
Stati parte cooperino tra loro nella misura
piu ampia possibile a fini investigativi e pro-
cessuali in conformita agli strumenti nazio-
nali ed internazionali vigenti, oltre che in
tema di estradizione e di assistenza giudizia-
ria in materia penale, in base ai trattati in-
ternazionali, regionali e bilaterali applicabili.
Anche a questo riguardo ¢ evidente I’inten-
zione di non creare un regime di assistenza
differenziato a causa del significativo quadro
normativo di cui gia da tempo dispone il
Consiglio d’Europa — (si vedano le Conven-
zioni europee di estradizione e di assistenza
giudiziaria e 1 rispettivi protocolli addizio-
nali) che pud applicarsi efficacemente anche
alla cooperazione rispetto ai reati relativi
alla manipolazione delle competizioni spor-
tive.

A tal fine vengono inoltre prese in consi-
derazione gli strumenti elaborati in seno al-
I’Unione europea, quale in particolare la de-
cisione quadro 2002/584/GAI del 13 giugno
2002 istitutiva del mandato d’arresto euro-
peo. Qualora la Parte richiesta condizioni
pero la concessione dell’estradizione o del-
I’assistenza alla presenza di un trattato ad
hoc, la Convenzione in esame pud essere
considerata dallo Stato interessato — ai sensi
dell’articolo 26, paragrafo 4 — quale base
legale per la cooperazione relativa ai reati
previsti dagli articoli da 15 a 17, pur sempre
nel rispetto degli obblighi di diritto interna-
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zionale e delle condizioni previste dal diritto
interno della Parte richiesta.

Gli articoli 27 e 28 disciplinano rispetti-
vamente le altre misure di cooperazione in-
ternazionale in materia di prevenzione e la
cooperazione internazionale con le organiz-
zazioni sportive internazionali.

Completano la Convenzione alcune dispo-
sizioni volte a favorirne I'efficace applica-
zione, tra cui l’istituzione di un apposito
Comitato (articolo 30), le cui funzioni sono
disciplinate dall’articolo 31.

I successivi articoli disciplinano rispettiva-
mente gli effetti della Convenzione e il rap-
porto con gli altri strumenti internazionali
(articolo 33), le condizioni e le garanzie (ar-
ticolo 34), I’applicazione territoriale (articolo
35), la clausola federale (articolo 36), il re-
gime delle riserve (articolo 37), le modifiche
alla Convenzione (articolo 38), la risolu-
zione delle controversie (articolo 39), la de-
nuncia (articolo 40), la notifica (articolo 41).

2. 1l disegno di legge

In seguito all’emanazione della legge
n. 289 del 2002 (legge finanziaria 2003), il
legislatore, con I’articolo 22, ha tentato di
contrastare sia 1’uso illegale dei giochi da
divertimento e intrattenimento sia le scom-
messe ippiche e sportive illegali.

La normativa di riferimento in materia &
rappresentata dalle seguenti fonti normative:
legge n.401 del 1989, decreto-legge n. 138
del 2002, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 178 del 2002, legge n. 311 del
2004, decreto-legge n. 203 del 2005, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n.248
del 2005, decreto-legge n.223 del 2006,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 248 del 2006, legge n.296 del 2006
(legge finanziaria 2007).

Di recente, il decreto-legge n. 119 del
2014, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 146 del 2014, nel recare un artico-
lato pacchetto di misure volte a rafforzare

gli strumenti di contrasto ai fenomeni di
violenza e illegalita connessi agli eventi
sportivi, ha, tra ’altro, elevato il livello delle
sanzioni edittali previste dall’articolo 1 della
legge n. 401 del 1989 per i reati di frode in
competizioni agonistiche (cosiddetto match
fixing).

E comunque avvertita I’esigenza di com-
pletare tale intervento con norme volte a
rendere piu rigoroso il regime delle conse-
guenze patrimoniali derivanti dagli illeciti
penali contemplati dal citato articolo 1 e,
per quanto concerne 1’esercizio abusivo delle
scommesse, dal successivo articolo 4 della
legge n. 401 del 1989.

Infatti, le fattispecie incriminatrici in com-
mento sono soggette alla disciplina generale
delle misure di sicurezza di natura ablatoria
contenuta nell’articolo 240 del codice pe-
nale, il quale non consente la confisca per
equivalente del prezzo o del profitto del re-
ato. Inoltre, i reati di match fixing e di eser-
cizio abusivo di giochi e scommesse non ri-
entrano nel novero delle fattispecie che, a
norma del decreto legislativo n.231 del
2001, danno luogo alla responsabilita penale
della persona giuridica.

L’impossibilita di applicare tali istituti ai
reati in argomento & suscettibile di determi-
nare una minore capacita di aggressione ai
capitali illeciti accumulati attraverso le con-
dotte di frode sportiva e I’illecita gestione
delle scommesse su eventi Sportivi.

Su queste premesse, ¢ stata elaborata
un’ipotesi di intervento normativo, calibrata
anche tenendo conto delle scelte recente-
mente operate dal legislatore, le quali sem-
brano rivelare una tendenza per cui:

— la confisca per equivalente viene appli-
cata di norma alle sole ipotesi punite a titolo
di delitto;

— la responsabilita da reato delle persone
giuridiche viene prevista anche per illeciti
puniti a titolo di contravvenzione, sia pure
con pene di minore entita rispetto a quelle
stabilite per i delitti offensivi dei medesimi
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beni giuridici (st veda, in proposito, 1’arti-
colo 25-ter del decreto legislativo n. 231 del
2001).

Larticolo 4 del presente disegno di legge,
quindi, prevede che alle ipotesi delittuose
punite dalle citate disposizioni della legge
n. 401 del 1989 si applichi il regime delle
misure ablatorie di cui all’articolo 322-ter
del codice penale, in virtu del quale ¢ sem-
pre disposta, anche in caso di patteggia-
mento ai sensi dell’articolo 444 del codice
di procedura penale, la confisca dei beni che
costituiscono il profitto o il provento del re-
ato, anche per equivalente. Si prevede, inol-
tre, in linea con quanto previsto dall’articolo
240, secondo comma, numero 1-bis, del co-
dice penale, che la confisca obbligatoria si
estenda alle cose, ai beni e agli strumenti in-
formatici o telematici che servirono o furono
destinati a commettere il reato. La previ-
sione da esecuzione nell’ordinamento in-
terno all’articolo 25 della Convenzione.

L’articolo 5, inoltre, tende ad inserire nel
decreto legislativo n. 231 del 2001 una spe-
cifica disposizione, volta a sancire la respon-
sabilita da reato della persona giuridica a
vantaggio della quale ha agito il reo, in
quanto titolare di incarichi formali all’in-
terno della relativa organizzazione, per tutti i
reati previsti dai citati articoli 1 e 4 della
legge n. 401 del 1989, modulando le relative
sanzioni a seconda che essi abbiano natura
di delitto o di contravvenzione.

Le disposizioni del capo I (articoli da 1 a
3) e del capo II (articoli da 4 a 11) della
Convenzione riguardano gli scopi, i principi
guida, le definizioni della Convenzione e le
misure di prevenzione e cooperazione. Esse
non necessitano di specifiche norme di adat-
tamento.

Larticolo 9, in particolare, prevede che
ciascun Paese identifichi una autorita re-
sponsabile per la regolamentazione delle
scommesse sportive che applichi, contestual-
mente, misure per contrastare la combine

dello sport al fine di ottenere indebiti van-
taggi economici.

Larticolo 3 del disegno di legge ¢, in tal
senso, finalizzato a individuare, per 1’ltalia,
nell’Agenzia delle dogane e dei monopoli
I’autorita per la regolamentazione delle
scommesse.

Si rappresenta che il perseguimento del-
I’obiettivo di controllo dei flussi di scom-
messe, al fine di contrastare il fenomeno
della combine sportiva, rientra gia, a legisla-
zione vigente, nell’ambito delle attivita isti-
tuzionali conferite all’Agenzia.

Il capo III (articoli da 12 a 14) della Con-
venzione riguarda lo scambio di informa-
zioni.

In particolare I’articolo 13 demanda alle
Parti I’identificazione di una piattaforma na-
zionale che, in conformita alle norme nazio-
nali, funga da centro di raccordo nazionale
delle informazioni e di smistamento verso
gli altri soggetti coinvolti; coordini la lotta
contro la manipolazione delle scommesse
sportive; riceva e analizzi le informazioni
sui flussi di scommesse; informi le Autorita
circa possibili reati; cooperi con tutte le or-
ganizzazioni nazionali e internazionali al
contrasto del fenomeno.

N

In Italia, tale ruolo ¢ svolto dall’Agenzia
delle dogane e dei monopoli che, in quanto
regolatore del settore del gioco pubblico, gia
svolge a legislazione vigente, attraverso ac-
cordi con soggetti pubblici e con organismi
sportivi internazionali, le predette attivita.

Le disposizioni del citato capo III della
Convenzione non necessitano, pertanto, di
norme di adattamento

I capi dal IV al VII (articoli da 15 a 28)
della Convenzione: a) prevedono che cia-
scuna Parte adotti un presidio penale a dis-
suasione delle condotte manipolatorie; b) il-
lustrano le conseguenti procedure da attuare
in caso di reato, le sanzioni contro le per-
sone fisiche e giuridiche, nonché le sanzioni
amministrative; c¢) stabiliscono le misure di
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cooperazione internazionale in materia pe-
nale e di prevenzione.

Le predette disposizioni non necessitano
di norme di adattamento, in quanto gia rica-
denti nel campo di applicazione di norme
interne, ad eccezione degli articoli 23 (san-
zioni contro le persone giuridiche) e 25 (se-

questro e confisca) a cui, come gia detto,
danno attuazione gli articoli 4 e 5 del pre-
sente disegno di legge.

L’articolo 6 reca la clausola di invarianza
finanziaria.

Larticolo 7 disciplina I’entrata in vigore.
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RELAZIONE TECNICA

La Convenzione del Consiglio d'Europa (CoE) contro la manipolazione delle competizioni sportive
ha lo scopo di proteggere l'integrith dello sport e l'etica sportiva in accordo con i principi di
autonomia dello sport.

Le disposizioni di cui al Capo I (articoli da I a 3) della Convenzione e del Capo I (articoli da 4 a
11) riguardano gli scopi, i principi guida, le definizioni della Convenzione e le miswe di
prevenzione € cooperazione.

L'articolo 9, in particolare, prevede che clascun Paese identifichi una autoritd responsabile per la
regolamentazione delle scommesse sportive che applichi, contestualmente, misure per contrastare le
combine dello sport al fine di ottenere indebiti vantagpi economici.

L'articolo 3 del DDL ¢, in tal senso, finalizzato ad individuare, per ['ltalia, nell'Agenzia delle
Dogane e dei Monapoli, 'autority per 1a regolamentazione delle scommesse.

1l perseguimento dell'obiettivo di controllo dei flussi di scommesse, al fine di confrastare i
fenomeno defle combine sportiva, rientra gid a legislazione vigente nell'ambiio delle attivita
istituzionali conferite all’ Agenzia.

Dalle predette disposizioni, pertanto, in quanto ordinamentali o procedurali, non derivano auovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

1l Capo III (articoli da 12 a 14) riguarda lo scambio di informazioni.

In particolare 'articolo 13 demanda alle Parti U'identificazione di una piattaforma nazionale che, in
accordo alle norme nazionali, funga da centro di raccordo nazionale delle informazioni e di
smistamento verso ghi altri sogpetti coinvolti; coordini la lotta contre la manipolazione delle
scommesse sportive; riceva ed analizzi le informazioni sui  flugsi di scommesse;, informi le
Autoritd circa possibili reati; cooperi con tutte le organizzazioni nazionali ed infernazionali al
contrasto del fenomeno.

In Italia, tale ruclo & svolto dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) che, in quanto
regolatore del settore del pioco pubblico, gia svolge a legislazione vigente, atfraverso accordi con
soggetti pubblici e con Organismi sportivi internazionali, le predetta attivita.

Pertanto dalle disposizioni del predetto articolo non derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica in quanto I'Agenzia delle Dogane ¢ dei Monopoli svolge gid, con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, tutte le attivita ivi previste, Dall' articolo
14 non discendono parimenti oneri per la finanza pubblica atteso che la disposizione,
riguardante misure i protezione dei dati personali, riveste natura ordinamentale.

1 Capi da IV a VII (articoli da 15 a 28): a) prevedono che ciascuna Parte adotti un presidio penale a
dissuasione delle condotte manipolatorie; b) illustrano le conseguenti procedure da atfuare in caso
di reato, le sanzioni contro le persone fisiche e giuridiche, nonché le sanzioni amministrative e
infine c) stabiliscono le misure di cooperazione internazionale in materia penale e di prevenzione.
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Dalle predette disposizioni, di natura ordinamentale, che comportano la necessithd di allineare
I'apparato sanzionatorio interno alle disposizioni della Convenzione con la previsione dei reati di
cui agli articoli 4 e 5 del DDL, non discendono nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

In particolare, considerando che la patura dei beni oggetto di confisca, di cul all’art. 4 del DDL in
questione, € prevalentemente informatica, la custodia degli stessi beni potrd avvenire presso
strutture gid disponibili delle amministrazioni pubbliche o delle forze di Polizia. In via residuale,
ove la natura o tipologia del bene ogpetto di confisca necessiti di specifiche attivitd di custodia
presso terzi, previa autorizzazione da parte dellantorita giudiziaria, le relative spese potranno essere
sostenute nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio del Ministero della giustizia all’uopo
destinati.

Si rappresenta, inolire, che le previsioni di cui al comma 2, dell’art. 4, circa la confisca per
equivalente del valore dei beni che costituiscono il prodotto, il profitto o il prezzo del reato, lasciano
intravedete ipotesi di maggior gettito, seppur allo stato non guantificabile, a favore del Fondo Unico
Giustizia. '

11 Capo VIII (articoli da 29 a 31) delinea le azioni successive alla ratifica della Convenzione {c.d.
Follow-up) che le Parti sono chiamate a porre in essere. L’articolo 30, in particolare, prevede
Pistituzione di un Comitato di "follow-up” della Convenzione stabilendo che ciascuna parte sia
rappresentata da uno o pili delegati nazionali.

Al riguardo, si fa presente che alle riunioni del predetto Comitato parteciperanno rappresentanti
dell'’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.

Tale attivitd rientra nefl'ambito delle competenze istituzionali dell'Agenzia delle Dogane e dei
Monepoli per le quali, in relazione agli oneri di missione, la predetta Agenzia utilizza i fondi delle
proprie voci di conto ed in particolare, la Famiglia 04, Natura 30, Conto 0020 *Voce missione
all’estero".

Dalle predette disposizioni non discendono pertanto tuovi o maggiori onert per la finanza pubblica.

L'applicazione del presente provvedimento non implica, quindi, maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato né derivano maggiori spese o minori entrate a carico della finanza pubblica dalle
disposiziont detla Convenzione in oggetto.
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ANALIST TECNICO-NORMATIVA

Amministrazione proponente: Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale

PARTE [: ASPETTI TECNICO-NORMATIV] DI DIRITTO INTERNO

1)Obiettivi e necessita dell’infervento normativo. Coerenza con il programma di governo.

Il presente intervento normativo si rende necessario per autorizzare la ratifica della Convenzione del
Consiglio d'Europa sulla manipolazione delle competizioni sportive.

La Convenzione ha lo scopo di combattere la manipolazione delle competizioni sportive al fine di
proteggere l'integritd e l'etica dello sport in conformita al principio dell’'autonomia delle sport.

A tal fine, i principali obiettivi della presente Convenzione sono: prevenire, identificare e sanzionare le
manipolazioni nazionali o transnazionali delle competizioni sportive nazionali o internazionali;
promuovere la cooperazione nazionale e internazionale contro la manipolazione delle competizioni
sportive tra le autoritd pubbliche interessate e con le organizzazioni coinvolte nello sport e nelle
scommesse sportive.

L’intervento normativo in esame &, pertanto, pienamente compatibile con il programma di Govetno.

2) Analisi del quadro normative nazionale.

Le funzioni statali esercitate dal Ministero dell’economia e delle finanze in tema di giochi di abilita,
concorsi pronostici e scommesse, nonché in tema di apparecchi da divertimento ed intrattenimento,
sono svolte, a far data dal 1 aprile 2003, dall’ Amministrazione autonoma dei monepoli di Stato

(A AM.S;; siveda il D.L. n. 282/2002, convertito con modificazioni in 1, n.178/2002) anche in materia
di amministrazione, riscossione e contenzioso delle entrate tributarie. [n particolare il (egislatore
nazicnale ha conferito all’ A.A.M.S, il potere di regolamentare la raccolta a distanza delle scommesse,
del gioco del bingo, delle lotterie istantanee e differite.

A partire dal 1 dicembre 2012 I’ Agenzia delle Dogane ha incorporato I’AAMS assumendo la nuova
denominazione di Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.

In seguito all’emanazione della L. n. 289 dei 2002 (legge finanziaria 2003), il legislatore, con I’art,

22, ha tentato, di contrastare sia [’uso illegale dei giochi da divertimento ed intrattenimento sia le
scommesse ippiche e sportive illegall.

La normativa di riferimento in materia & rappresentata dalle seguenti fonti normative: 1. n. 401/1989,
D.L. n. 138/2002, I. 311/2004, I. 248/2005, D.L. n. 223/2006, convettito nella 1. n. 248/2006, . n.
296/2006 (legge finanziaria per il 2007).

Di recente, il D.L. n. 119/2014, convertito con modificazioni dalla legge n. 146/2014, nel recare un
articolato pacchetto di misure volte a rafforzare gli strumenti di contrasto ai fenomeni di violenza ed
illegalita connessi agli eventi sportivi, ha, tra Paliro, elevato it livello delle sanzioni edittali previste
dalt’art. 1 della 1. n. 401/1989 per i reati di frode in competizioni agonistiche (¢.d. match fixing).

IMncidenza delle novme proposte sulle leggi e [ regolamemti vigenti.
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Come ¢ noto, il decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, convertito con modificazioni della legge 17 ottobre
2014, n. 146, nel recare un articolato “pacchetto” di misure volte a rafforzare gli strumenti di contrasto
ai fenomeni di violenza ed illegalita connessi agli eventi sportivi, ha, tra Ualtro, elevato il livello delle
sanzioni edittali previste dall’art. | della legge n. 401/1989 per i reati di frode in competizioni agonistiche
(cd. match fixing).
E stata, comunque, avvertita I'esigenza di completare tale intervento con norme volte a rendere pit
rigoroso il regime delle conseguenze patrimoniali derivanti dagli illeciti penali contemplati dal citato art.
1 e, per guanto concerne [’esercizio abusivo delle scommesse, dal successivo art. 4 della legge n.
401/1989.
Infatti, le fattispecie incriminatrici in commento sono soggette alla disciplina generale defle misure di
sicurezza di natura ablatoria contenuta nell’art. 240 ¢.p., il quale hon consente la confisca per equivalente
del prezzo o del profitto del reato. Inoltre, i reati di match fixing e di esercizio abusive di giochi e
scominesse non rientrano nel novero delle fattispecie che, a norma del D. Lgs. n. 231/2001, danno luogo
alla responsabilita penale della persona giuridica.
L’impossibilita di applicare tali istituti ai reati in argomento & suscettibile di determinare una minore
capacita di aggressione ai capitali illeciti accumulati attraverso le condotte di frode sportiva e P’illecita
gestione defle scommesse su eventi sportivi,
Su gueste premesse, ¢ stata elaborata un’ipotesi di intervento normativo calibrata anche tenendo conto
delle scelte recentemente operate dal Legislatore, le quali sembranc rivelare una tendenza per cui:
¢ la confisca per equivalente viene applicata di norma alle sole ipotesi punite a titolo di delitto;
e la responsabilita da reato delle persone giuridiche viene prevista anche per illeciti puniti a titolo
di contravvenzione, sia pure con pene di minore entita rispetto a quelle stabilite per i delitti
offensivi dei medesimi beni giuridici (st veda, in proposito, 1’art. 25-ter del D. Lgs. 0. 231/2001).
L’articolo 4 mira, quindi, a prevedere che alle ipotesi delittuose punite dalle citate disposizioni defla
legge n. 401/1989 si applichi il regime delle misure ablatorie di cui all’art. 322+ter c.p., in virtd del quale
& sempte disposta, anche in caso di “patteggiamento” ai sensi dell’art. 444 c.p.p., la confisca dei beni che
costituiscono il profitte o il provento del reato, anche per equivalente: soluzione normativa che ricalca
quella gia attuata dallarl. 1, comma, 143, della legge n. 244/2007 per i reati tributari.
L articolo 5, invece, tende ad inserire nel corpo del D. Lgs. n, 231/2001 una specifica disposizione, volta
a sancire la responsabilitd da reato della persona giuridica, a vantaggio della quale ha agito il reo, in
quanto titolare di incarichi formali all”interno della relativa organizzazione, per tutti i reati previsti dai
ripetuti articoli 1 e 4 della legge n. 401/1989, modulando le relative sanzioni a seconda che essi abbiano
natura di delitto o di contravvenzione.

4)Analisi della compaiibilita dell’intervento con i principi costituzionall.
Il provvedimento in questione non presenta alcun problema di costituzionalitd, essendo pienamente
conforme all’art. 11 della Costituzione, in tema di partecipazione dell'ltalia all’ordinamento

internazionale ed all’art. 117, in materia di riparto della potesta legislativa tra Stato, Regioni ed Enti
locali.

S)iAnalisi delfa compatibilita dellintervento con le competenze locali e le funzioni delle regioni
ordinarie ¢ a statuto speciale nonché degli enti locali.

L’intervento & pienamente compatibile con le regole di riparto di competenze legislative tra Stato, regioni
ed enti focali, in quanto la materia dei rapporti internazionali rientra, ai sensi dell’art. 117 della Carta
Costituzionale, nella competenza esclusiva dello Stato. Sempre in base al dettato costituzionale, le
regioni sono vincolate all’applicazione degli obblighi derivanti da accordi internazionali, anche nelle
matetie di loro esclusiva competenza.

6)Verifica della compatibiliti con i principi di sussidiarieta, differenziazione ed adeguatezza sanciti
dall’art. 118, primo comma, deila Costitugione,
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Tali principi riguardano Pesercizio di funzioni amministrative e, pertanto, non risultano direttamente
coinvolti dall’intervento normativo.

NWerifica dell’assenza di rilegificazioni e deila piena wtilizzazione delle possibilita di delegificazione
e degli strumenti di semplificazione normativa.

La materia non rientra nell’atveo della cosiddetta “delegificazione™, poiché si riferisce ad una materia
che necessita di autorizzazione alla ratifica.

8)Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esaine del Parlamento e
relativo stato delliter.

Si segnala che non sono stati presentati nel corso della XVIII legislatura progetti di legge vertenti
su materia analoga.

DIndicaziont delle linee prevalenti della giurispmdenza owero della pendenza di giudizi di
costituzionalitd sul medesimo o analogo oggetto.

Nen risultano pendenti giudizi di legittimitd costituzionale sul medesimo o analogo oggetto.

PARTE I CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO & INTERNAZIONALE.

10) Analisi della compatibilita dell’intervento con 'ordinamento comunitario.
L’intervento normativo & pienamente compatibile con Pordinamento comunitario.

1)Werifica dellesistenza di procedure di infrazione da parte delln Commissione Europea sul
medesimo o analogoe oggetio.
Non si riscontrano procedure di infrazione in materia.

12)Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali.
Il presente intervento risulta compatibile con le politiche internazionali in materia e non € in contrasto
con alcun obbligo internazionale.

13) Indicazicni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzgi
alla Corte di Giustizia delle Comunita europee sul medesimo o analogo oggetto.
La Convenzione non si pone in contrasto con la giurisprudenza della Corte di Giustizia in materia.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzgi
alla Corte Europea dei Diritti dell’ uome sul medesimo o analoge oggetio.
La Convenzione non contrasta con la giurisprudenza della CEDU in materia.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalemii della regolamentuzione sul medesimo oggetto da parte
degli altri Stati membri dell’ UE,

Ad oggi gli Stati membri del Consiglio d’Europa che hanno gia ratificato o aderito alla suddetta
Convenzione sono: Norvegia e Portogallo,

PARTE I ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E REDBAZIONALE DEL TESTO.

DIndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo della loro necessiti, della
coerenza con quelle gid in uso.

Non vengono utilizzate definizioni normative che non appartengano gia ai linguaggio teenico-giuridico
della materia regolata.
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2)Verifica della correttezza dei viferimenti normativi contenuti nel progetio, con particolare riguardo
alle successive modificazioni subite dai medesimi.

E’ stata verificata la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nello schema di disegno di legge in
oggetto. '

3)Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integraZioni a
disposizioni vigenti.
Si ¢ fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa,

4} Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e love traduzione in
norme abrogative espresse nel testo normative.
Le norme dello schema di provvedimento non comportano effetti abrogativi impliciti.

S)Individuazione di disposizioni dell’afto normativo aventi effetfo retroattivo o di reviviscenya di
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogative rispeite alln normativa
vigente.

Non si riscontrano le fattispecie indicate.

6)Verifica detla presenza di deleghe aperte sul medesimo oggefto, anche a carattere integrativo o
correttivo,

Non risulta alcuna delega aperta sulla materia oggetto dell’intervento normativo.

IMndicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti per
la loro adozione. ’
Non sono previstl successivi atti attuativi di natura normativa.

8)Verifica della piena wiilizzazione e dell’aggiornamenio di dati e di riferimenti statistici atfinenti alfa
materia oggetto del provedimento, ovvero indicazione della necessitd di commissionare all’Istituio
nazionale di statistice apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione
economico-finanziaria della sostenibilitd dei relativi costi.

Nell’ambito della complessiva istruttoria normativa necessaria alla predisposizione dell’intervento
legisiativo sono stati utilizzati dati e riferimenti statistici gia disponibili presso le amministrazioni
interessate. ‘
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DicHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL AIR

Al Capo del Dipartimento
per gli Affari Giuridici e Legistativi

S1 comunica, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera d), del d.p.c.m. 15 settembre
2017, n. 169, che lo schema di disegno di legge concernente “Ratifica ed esecuzione
della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla manipolazione di competizioni
sportive, fatta a Magglingen il 18 settembre 2014, in programma per una delle
prossime riunioni preparatorie del Consiglio dei Ministri, noa & soggetto ad AIR in
quanto rientrante nella categoria dei disegni di legpe di_autorizzazione alla ratifica di
trattati internazionali.

Roma, 10.07.2018
11 Capo dell’Ufficio Legislativo

VISTO
Roma, 27 116 2018

11 Capo del Dipartimento per gli
Affa:iiurt@] e h%vi (
Q/I&a ‘
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. 1l Presidente della Repubblica ¢ auto-
rizzato a ratificare la Convenzione del Con-
siglio d’Europa sulla manipolazione di com-
petizioni sportive, fatta a Magglingen il 18
settembre 2014.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione ¢ data alla
Convenzione di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformita a quanto di-
sposto dall’articolo 32 della medesima Con-
venzione.

Art. 3.

(Autorita per la regolamentazione delle
scommesse sportive ai sensi dell’articolo 9
della Convenzione)

1. Lautorita per la regolamentazione delle
scommesse sportive ai sensi dell’articolo 9
della Convenzione di cui all’articolo 1 della
presente legge ¢ 1’Agenzia delle dogane e
dei monopoli.

Art. 4.

(Applicazione di pene accessorie)

1. Dopo I’articolo 5 della legge 13 dicem-
bre 1989, n. 401, ¢ inserito il seguente:

«Art. 5-bis. - (Confisca). — 1. Nel caso di
condanna o di applicazione della pena su ri-
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chiesta delle parti, a norma dell’articolo 444
del codice di procedura penale, per uno dei
delitti previsti dagli articoli 1 e 4 della pre-
sente legge, ¢ sempre ordinata la confisca
delle cose, dei beni e degli strumenti infor-
matici o telematici che servirono o furono
destinati a commettere il reato e delle cose e
dei beni che ne costituiscono il prodotto, il
profitto o il prezzo, salvo che appartengano
a persone estranee al reato medesimo.

2. Nel caso in cui non sia possibile pro-
cedere alla confisca di cui al comma 1, il
giudice ordina la confisca di beni di valore
equivalente a quelli che costituiscono il pro-
dotto, il profitto o il prezzo del reato e di
cui il reo ha la disponibilita, anche indiret-
tamente o per interposta persona. Si applica
il terzo comma dell’articolo 322-ter del co-
dice penale».

Art. 5.

(Reati in materia di frode in competizioni

sportive, esercizio abusivo di gioco o di

scommessa e giochi d’azzardo esercitati a
mezzo di apparecchi vietati)

1. Dopo I’articolo 25-terdecies del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, ¢ inserito
il seguente:

«Art. 25-quaterdecies. - (Frode in compe-
tizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o
di scommessa e giochi d’azzardo esercitati a
mezzo di apparecchi vietati). — 1. In rela-
zione alla commissione dei reati di cui agli
articoli 1 e 4 della legge 13 dicembre 1989,
n. 401, si applicano all’ente le seguenti san-
zioni pecuniarie:

a) per 1 delitti, la sanzione pecuniaria
fino a cinquecento quote;

b) per le contravvenzioni, la sanzione
pecuniaria fino a duecentosessanta quote.

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti
indicati nel comma 1, lettera a), del presente
articolo, si applicano le sanzioni interdittive
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previste dall’articolo 9, comma 2, per una
durata non inferiore a un anno».

Art. 6.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Le amministrazioni pubbliche interes-
sate provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni di cui alla presente legge con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 7.
(Entrata in vigore)
1. La presente legge entra in vigore il

giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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COUNCIL OF EUROPE

CORNSEIL DE LEUROPE

Council of Europe Treaty Series — No, 215
Série tes Traités du Conseil de Europe « n° 215

Council of Europe Convention
on the Manipulation
of Sports Competitions

Convention du Conseil de I'Europe
sur la manipulation
de compeétitions sportives

Magglingen/Macolin, 18.1X.2014

“RE
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Preamble
The member States of the Council of Europe and the other signatories to this Convention,

Congidering that the aim of the Council of Europe is to achieve a greater unity between its
membets;

Considering the Action Plan of the Third Swmmit of Heads of State and Government of the
Council of Europe (Warsaw, 16-17 May 2005), which recommends the continuation of Council
of Burope activities which serve as references in the feld of sport;

Considering that it js necessary to further develop a common Buropean and global framework
for the developiment of sport, based on the notions of pluralist democracy, rule of law, human
rights and spotts ethics;

Aware that every counfry and every type of sport in the world may potentially be affected by
the mandpulation of sports competitions and emphasising that this phenomenon, as a global
threat to the integrity of sport, needs a global response which must also be supported by
States which are not metnbers of the Council of Burope;

Expressing concern about the involvement of eriminal activities, and in particular arganised
crime in the manipulation of sports competitions and about its transnational nature;

Recalling the Convention for the Protection of Human Rights and Pundamental Preedoms
{1950, ETS No. 5) and its Protocols, the European Convention on Spectator Violence and
Misbehaviour at Sports Events and in particttar at Football Matches (1985, ETS No. 120), the
Anti-Doping Convention {1989, EIS No, 135), the Criminal Law Conventicn on Corruption
{1999, ETS No. 173) and the Council of Europe Convention on Laundering, Search, Seizure
and Confiscation of the Proceeds from Crime and on the Financing of Terrorism (2005,
CETS No. 198);

Recalling the United Nations Convention against Transnational Organized Crime (2000) and
the Protocals thereto;

Also recalling the United Nations Convention against Cornuption (2003);

Recalling the importance of effectively investigating withont undue delay the offences within
thelr jurisdiction;

Recalling the leey role that the International Criminal Police Organization (Interpol) plays in
facilitating effective cg-operation between the law enforcement authorities in addition to
judicial co-operation;

Emphasising that sports organisations bear the responsibility to detect and sanction the
manipulation of sports competitions committed by persons under their authority;

Acknowledging the results already achieved in the fight aéainst the mandpulation of sporté
competitions;

e,

i “Jb

ey
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Préambule
Les Etats membres du Conseil de 'Europé ef les autres signataires de la présente Convention,

Considérant que le but du Conseil de 'Europe est de réaliser une urdon plus étroite entre ses
membres ;

Considérant le Plan d'action du Troisiéme Sommet des Chefs d’Btat et de Gouvernement du
Consetl de |'Burope (Varsovie, 16-17 mat 2005), qui recommandent la poursuite des activités
du Conseil de F'Europe falsant référence dans le demaine du sport;

Considérant qu'i] est nécessaire de poursuivre ['élaboration d'un cadre ewropéen et mondial
commun peur le développement du sport, fondé sur les notions de démocratie phuraliste, de
prééminence du droit, de droits de 'hormune et d’éthique sportive ;

Conscients que tous les pays et tous les types de spart du monde sont potentieliement
concernés par la manipulation de compétitions sportives et soulignant que ce phénomene
constitue une menace d'ampleur mendiale pour I'intégrité du sport et requiert une réponse
elle aussi mondiale, qui doit avoir le soutien de pays non membres du Conselfl de F'Burope ;

Préoccupés par l'implication des activités criminelles, en particidier de la criminalité organisée,
dans la mantpulation de compétitions sportives, et par son caractére ransnational ;

Rappelant la Convention de sauvegarde des droiis de I'homime et des libertés fondamentales
(1950, STE n° 5) et ses Protocoles, la Convention européenne sur la violence et les
débordetnents de spectateurs lors de manifestations sportives et notamment de matches de
football (1985, STE n® 120}, la Convention contre le dopage (1989, STE n° 135), Ia Convention
pénale sur la corruption {1999, STE n° 173) et la Convention du Conseil de 'Europe relative au
blanchiment, au dépistage, & la saisie et & la confiscation des produits du crime et au
financement du terrorisme (2005, STCE n® 198) ;

Rappelant la Convention des Nations Unies contre la criminalité transnationale organisée et
ses Protocoles (2000) ;

Rappelant également la Convention des Nations Unies contre Ia corruption (2003);

Rappelant Vimportance d’enquéfer, effectivernent et sans retard injustifié, sur les infractions
relevant de leur juridiction ;

Rappelant le véle essentiel de I'Organisation inte,rﬁationale de police criminelle (Ini:erpol)
visant & faciliter la coopération efficace entre les autorités chargées de 'application dela loi et
la coopération judiciaire ; ' ‘

Soulignant que les organisations spottives ont la responsabilité de détecter et de sanctionner
les manipulations de compétitions sportlves commises par des personnes relevant de leur
autoritd ;

Saluant les résultats déjd obtenus dans la lutte contre la manipulation de compéttions

spottives ; v
[
Y
e
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Convinced that an effective fight against the manipulation of sports competitions requires
increased, rapid, sustainable and properly Functioning national and international co-
operation;

Having regard to Commiittee of Ministers’ Recomnmendations to member States Rec(92)13tev
on the revised European Sports Charter; CM/ Rec(2010)9 on the revised Code of Sports Ethics;
Ree(2005)8 on the principles of good governance insport and CM/ Rec(2011)10 on promation
of the integrity of sport to fight the manipulation of results, notably match-fixing;

In the light of the work and conclusions of the following conferences:

- the Tth Council of Europe Conference of Ministers responsible for Sport, held in Athens
on 11 and 12 Decemlzer 2008;

- the 18th Council of Europe Informal Conference of Ministers responsible for Sport (Baku,
22 September 2010) on promotion of the integrity of sport against the manipulation of
results (match-fixing);

~  the 12th Coundil of Europe Conference of Ministers responsible for Sport (Belgrade,
16March 2017) particularly in zespect of the drafting of a new international legal
insbrument against the mantpulation of sports results;

- the UNESCO 5th International Conference of Ministers and Senior Officials Responsible
for Physical Education and Sport (MINEPS V); ’

Convinced that dialogue and co-operation among public authorities, sports organisations,
cpmpetition organisers and sports betting operators at national and imternational levels on the
basis of mutual respect and trust are essential in the search for effective common responses to
the challenges posed by the problem of the manipulation of sports competitions;

Recogr{ising that sport, based on fair and equal competition, is unpredictable in nature and
reqquires unethical practices and behaviour in sport to be forcefully and effectively countered;

Emphasising their helief that consistent application of the principles of good governance and
ethics in sport is a significant fackor in helping to eradicate corruption, the manipulation of
sports competitions and other kinds of malpractice in sport;

Acknowledping that, in accordance with the principle of the autonomy of sporf, sports
organisations are responsible for sport and have selfregulatory and disciplinavy
responsibiliies in the fght against manipulation of sports competitions, but that public
authorities, protect the integrity of sport, where appropriate;

Acknowledging that the development of sports befting activities, particularly of fllegal sports
betting, increases the risks of such manipulation;

Considering that the manipulation of sports competitions may be related or wnrefated to
sports betting, and related or unrelated to criminal offences, and that it should be dealt with in
all cases;
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Convaincus qu'une lutte efficace contre la manipulation de compétitions sportives vequiert
une coopération nationale et internationale renforcée, rapide, soutenue et fonctonmant
correctement; -

Compte teru des Recommandations du Comité des Ministres aux Etats membres
n® Rec (92) 13 rev sur la Charte européenne du sport révisée, CM/Rec(2010)9 sur le Code
d'éthique sportive révisé, Rec(2005)8 relative aux principes de bonne gouvernance dans le
sport et CM/Rec(2M1)10 sur la promobton de I'mtégrité du sport pour combattre Ja
manipulation des résultats, notenunent les matchs arrangés ;

Compte tenu des travaux et des canclusions des conférences suivantes ;

- la Tle Conférence du Conseil de J'Europe des ministres responsables du sport
{11 et 12 décembre 2008, Athénes) ;

- la18e Conférence informelle du Conseil de 'Europe des mindstres responsables du sport
(22 septembre 2010, Bakou) sur la promotion de ['intégrité du sport contve Ia
manipulation des résuliats sportifs (matchs arrangés) ;

- la 12e Conférence du Conseil de I'Europe des ministres responsables du sport
{15 mars 2012, Belgrade), particulidrement en ce qui concerne la rédaction d'un nouvel
instrument juridique infernational contre la manipulation des résultats sportifs ;

- Ia 5e Conférence infernationale des ministres et hauts fonctionnaires responsables de
T'éducation physique et du sport (MINEPS V) de I'Unesco ;

Convaincus qu'un dialogue et tme coopération entre les autorités publiques, les orgenisations
sportives, les organisateurs de compétitions et les opérateurs de paris sportifs, aux niveaux
national et international, fondés sur le respect et la confiance mutuels, sont essentiels & la
recherche de réponses efficaces conurwurnies aux défis posés par le probléme de fa manipulation
de compétitions sportives ; '

Reconnatssant gue le sport, fondé sur une compétition juste et équitable, présente un caractére
imprévisible et requiett de lutter fermement et efficacement contre les pratiques et attitudes
contraires & 'éthique ;

Convaincus que L'application systématique des princlpes de bonne gouvernance et d'éthique
dans le sport contribue de manidre significative 4 éliminer Ia corruption, Ia manipulation de
compéhitions sportives et d'autres pratiques répréhensibles dans ce secteur;

Recormaissant que les organisations sportives, conformément au principe de Yawtonomie du
sport, sont responsables du. sport, et sont dotées de responsabilités en matiere
d'autorégulation et de sanctions disciplinaires dans la lutte contre la manipulation de
compétitions sportives, mais que les autorités publiques, autant que de besoin, protégent
Tintégrité du sport; '

Reconnaissant que le développement des activités de parls spoztifs, notamment de Voffre de
parts sportifs illégaux, accroit les risques de ces manipulations ;

Considérant que la manipulation de compétitions sportives peut éte lide ou non aux paris
sportifs, lige ou mon & des infractions pénales, et que tous les cas de figure doivent étre traités ;
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Taking note of the margin of discretion which States enjoy, within the framework of applicable
law, in deciding on sports betting policies,

Have agreed as follows:
Chapter I - Purpose, guiding principles, definitions
Article 1 - Purpose and main objectives

1 The purpose of this Convention is to combat the manipulation of sports competitions in order
to protect the integrity of sport and sports ethics in accordance with the principle of the
autonomy of sport.

2 For this purpose, the main objectives of this Convention are:

a  to prevent, detect and sanction national or ransnational manipulation of national and
international sports competitions;

b to promote national and international co-operation against manipulation of sports
competitions between the public authorities concerned, as well as with organisations
involved in sports and in spotts betting,

Article 2 - Guiding principles

1 The fight against the manipulation of sports competitions shall ensure respect, infer alig, for the

following principles:

a  human rights;

b legality;

¢ proportionality;

d  protection of private life and personal data,

Article 3 - Definitions
For the purposes of this Convention:

1 “Sports competition” means any sport event organised in accordance with the rules set by a
sports organisation listed by the Convention Follow-up Conumittee in accordance with
Article 31.2, and recognised by an international sports organisation, or, where appropriate,
another competent sports organisation,

2 “Sports organisation” means any organisation which governs sport or one particular sport,
and which appears on the list adopted by the Convention Follow-up Committee in accordance
with Article 31.2, as well as its continental and national affiliated organisations, if necessary,

3 “Competitions organiser” means any sports organisation or any other petson, irrespective of
their legal form, which organises sports competitions.

4  “Manipulation of sports competitions” means an intentional arrangement, act or omission
aimed at an Improper alteration of the result or the course of a sports competition in order to
remove all or part of the unpredictable nature of the aforementioned sports competition with a
view to obtaining an undue advantage for oneself or for others,

P
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Prenant note que les Etats bénéficient d’une marge d’appréciation pour décider des politiques
en matiére de paris sportifs, dans le cadre du droit applicable,

Sont convenus de ce qui stit ;
Chapitre - But, principes directeurs, définitions
Arficle 1 ~ But et principaux objectifs

1 lebutdela pfésentetonvention est de combattre la manipulation de compétitions sportives,
afin de protéger l'intégrité du sport et 'éthique sportive, dans le respect du principe de
Fautonomie du sport.

2 Dans ce but, la présente Convention vise :

a & prévenir, détecter et sanctionner la manipulation nationale ou transnationale de
compétitions sportives nationales ou internationales;

b & promouvolr la coopération nationale et internationale contre la manipulation de
compétitions sportives, entre les autorités publiques concernées, et avec les organisations
impliquées dans [e sport et dans les paris sportifs.

Article 2 -~ Principes directeurs

1 Lalutte contrela maniputation de compétitions sportives §'inserit notamment dans le respect
des principes suivants:

a  les droits de 'homme;

b lalégalité;

¢ laproportiormalité;

d  laprotection dela vie privée et des donmées a caractére personnel.
Atticle 3 - Définitions

Aux fins de [a présente Convention :

1« Compétition sportive » désighe toute épreuve sportive organisée conformément atix régles
établies par une organisation sportive répertoriée par le Comité de suivi de Ia Convention,
conformément & l"article 31.2, et reconnue par une organisation sportive infernationale, ou, le
cas échéant, une autre otgandsatlon sportive compétente,

2« Organisation sportive » désigne toute organisation qui régit le sport ou un sport en
particulier, et qui figure dans la liste adoptée par le Comité de suivi de la Convention,
conformément a l'article 31 2, ainsi que les organisations continentales et nationales qui y sont,
ie cas échéant, affilices.

3 & Organisateur de compétitions » désigne toute organisation sportive ou toute autre personne,
quelle gue soit sa forme juridique, qui organise des compétitions sportives,

4« Manipulation de compétitions sportives » désigne un arrangemment, un acte ou une omission
intentonmels visant & une modification irrégulitre du résultat ou du déroulement d'une
compétition: sportive afin de supprimer fout ou partie du caractére imprévisible de cette
compétition, en vue d'obtenir un avantage indu pour soi-méme ou pour aufrui,
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5 "Sports betting” means any wagering of a stake of monetary value in the expectation of a prize
of mornetary value, subject to a future and uncertain occurrence related to 2 sports competition.
In particular; '

a "iﬂegal sports betting” means any sports betting activity whose type or operator is not
allowed under the applicable law of the jurisdiction where the consumer is located;

b “irregular sports betting” shall mean any sports befting activity inconsistent with usual or
- anticipated patterns of the market in queston or related to betting on a sports
competition whose course has unusual chavacteristics;

¢ "suspicious sports betting” shall mean any sports betting activity which, according to
reliable and consistent evidence, appears to be linked to a manipulation of the sports
competition on which it is offered.

6  “Competition stakeholder” means any natural or legal person belonging to one of the
following categories: .

a  “athlete” means any person or group of persons, participating in sports competitions;

b "athlete support personnel” means any coach, hainer, manager, agent, team staff, team
official, medical or paramedical personnel working with or treating athletes participating
in or preparing for sports competitions, and all other persons working with the athletes;

¢ “official” means any person who is the owner of, a shareholder iy, an executive or a staff
member of the entiles which organise and promote sports competitions, as well as
referees, jury memmbers and any other accredited persons, The term also covers the
executives and staff of the international sports organisation, or where appropriate, other
competent sports organisation which recognises the competition. '

7 "Inside information” means information refating to any competition that a person possesses
by virtue of his or her position in relation to a sport or competition, excluding any information
already published or cammon knowledge, easily accessible to interested members of the
public or disclosed In accordance with the rules and regulations governing the relevant
competition,

Chapter II - Prevention, co-operation and other measures
Atrticle 4 -~ Domeste co-ordination

1 Bach Party shall co-ordinate the policies and action of all the public authorities concerned with
the fight against the mandpulation of sports cotnpetitions,

2 Each Party, within its jurisdiction, shall encowrage sports organisations, competition
organigers and aporis betting operators to co-operate in the fight against the manipulation of
sports compelitions and, where appropriate, entrust them to implement the relevant
provisions of this Convention,
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§  « Parisportif » désigne toute mise de valeur pécuniaire, dans l'espoir d'vn gain de valeur
péeuntaire conditionné par la réalisation dun fait futur incertain se rapportant & une
compétition sporiive, En perticulier :

a  «pari sportif illégal» désigne tout pari sportif dont le type ou 'opérateur r'est pas
autorisé, en vertu du droit applicable dans la juridiction oft se trouve le consonmateur ;

b «pari sportif atypique » désigne toute aclivité de pari sportif qui présente des
caractéristiques non conformes aux standards habituels ou anticipés du marché considéré
ou qui porte sur une compéition sportive dont le déroulement présente des
caractéristiques inhabituelles ;

¢ «parisportif suspect » désigne toute activité de pari sportif qui, selon des indices fondés
et concordanis, apparalt liée & un fait de manipulation de la compétition spottive sur
laquetle il porte,

6  «Actemrs dela compétition » désigne toute personne physique ou morale apparfenant 3 I'une
des catégories suivantes ;

a « sportlf » désigne toute personne ou groupe de personmes qui participe & des
compétitions sportives ;

b« persormel d’encadrement des sportifs » désigne tout entrafneur, soigneur, directeur
sportif, agent, personnel d'équipe, officiel d'équipe, personnel médical ou paramédical
qul travaille avec des sportifs ou qui kaite des sportfs parlicipant & une compétition
sportive ou sy préparant et toutes les autres personnes-qui travaillent avec des sportifs ;

¢« officiel » désigne les propriétaives, actionnatres, dirlgeants et personnel des entités
organisatrices et promotrices de compétitions sportives, ainsi que les arbitres, les
membres du jury et toute autre personne accréditée, Ce terme désigne également les
divigeants et le persommel d'une organisation sportive internationale, ou, e cas échéant,
d’une aufre organisation sportive compétente qui reconnait la compétition,

7« Information d'initié » désigne toute information relative 4 une compétition détenue par une
personne en raison de sa position vis-a-vis d'un sport ou d'une compétition, a Fexclusion des
renseignemnants déjd publiés ou de notoriélé publique, aisément accessibles & un public
intéressé au encore divulgués en conformité avec les divectives et réglementations présidant &
Ia compétition en question.

Chapitre I ~ Prévention, cogpération et autres mestures
Article 4 - Coordination interne

1 Chaque Partie coordonne les politiques et les actions des autorités publiques concernées par la
lutte contre 1a manipulation de compétitions sportives,

2 Chaque Partle, dans le ressort de sa juridiction, encotirage les organisations sportives, les
organisateurs de compétitions et les opérateurs de paris sportifs & coopérer dans la lutte contre
les manipulations de compétitions sportives et, le cas échéant, les charge de mettre en ceuvre
les dispositions de la présente Convention qui les concernent respectivement.
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Article 5 ~ Risk assessment and management

1 Each Party shall - where appropriate in co-operation with sports organisations, sports betting
operators, competition organisers and other relevant organisations - identify, analyse and
evaluate the risks associated with the manipulation of sports competitions.

2 Bach Party shall encourage sports organisations, sports betting opevators, compétition
organisers and any other relevant organisation to establish procedures and rules in order o
combat manipulation of sports competitions and shalf adopt, where appropriate, legislative or
other measures necessary for this purpose.

Article 6 ~ Education and awareness raising

1 Each Party shall encourage awareness raising, education, training and research to strengthen
the fight against maniputation of sports competitions.

Article 7 - Sports organisations and competition organisers

1 Each Party shall encourage spoits orpanisations and competiion organisers to adopt and
implement rules to combat the manipulation of sports competitions as well as principles of
good governance, related, fifer alia, to!

a prevenﬁon of conflicts of interest, including;

- prohibiting competition stakeholders from betting on sports competitions in which
they are involved;

"~ prohibiting the misuse or dissemination of inside information;

b ‘compliance by sports organisations and their affiliated members with all their contractital
ot 'other obligations; '

¢ the rEqin'rement for competition staleholders to repott imunediately any suspicious
activity, incident, incentive or approach which could be considered an infringement of
the rules against the manipulation of sports competitions.

2 Each Party shaﬂ encourage sports organisations to adopt and implement the appropriate
measures in order to ensure:

a  enhanced and effective morxitﬁr‘mg of the course of sports competitions exposed to the
risks of manipulation;

b, arrangements to report without delay instances of suspicious activity linked to the
manipulation of sports competitions to the relevant public authorities or national
platform;

¢ effective mechanisms o facilitate the disclosure of any information concerning potential

or actual cases of manipulation of sports competitions, including adequate protection for
whistle blowers;

Article 5 - Appréciation et gestion des risques
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1 Chaque Patle procéde - s'il y a liew en coopération avec les organisations spottives, les
opératewrs de paris sportifs, les crganisateurs de compétitions et d'autres organisations
concernées - 4 l'identification, & 'analyse et 4 I'évaluation des risques Tiés a la manipulation de
compétitions sportives,

2 Chaque Partie ‘encourage les organisations sportives, les opérateurs de pauls sportifs, les
organisateurs de compétitions et toute autre otganisation concernée 4 adopter des procédures
el des régles pour combatire la manipulation de compétitions sportives et adopte, le cas
échéant, les mesures législatives ou autres nécessaires a cette fin,

Article 6 ~ Education et sensibilisation

1 Chaque Partie enéour;\ge la sensibilisation, I'éducation, la formation et la recherche pour
renforcer la lutte contre la manipulation de compétitions sportives,

Article 7 - Organisations spottives et organisateurs de compétitions

1 Chaque Partie encourage les organisations sportives et les organisateurs de compétitions &
adopter et 4 appliquer des régles pour combattre la manipulation de compétiions sportives, et
des principes de borme gouvernaiice, qui concetnent notamment :

a  laprévention des conflits d'intéréts, notamment :

- Vinterdiction aux acteurs de la compétition sportive de parier sur les compétitions
auxquelles ils participent;

- linterdiction de Vufilisation abusive ou de la diffusion d'informations d'initié ;

b 1o respect par les organisations sportives et leurs membres affiliés de l'ensemble de lears
obligations contractuelles ou autres ;

¢ Vobligation faite aux acteurs de fa compétition sportive de sipnaler immédiatement toute
activité suspecte et tout incident, toute incitation ou toute approche qui pourrait étre
considérée comme une violation des régles confre la mantpulation de compétitions
sportives.

2 Chaque Partie encourage les organisations sportives & adopter et & mettre en ceuvre des
mesures appropriées en vue de garantir :

a e contrble renforcé et efficace du déroulement des compétitions sportives exposées a des
risques de manipulation ;

b des dispositions pour informer sans délai les autorités publiques pertinentes ou la
plateforme nationale de cas dactivités suapectes lides A la manipulation de compétitions
sportives;

¢ des mécanisines efficaces pour factiiter Ia divulgation de toute information concernant les
cas potentiels ou réels de manipulation de compétitions sportives, y compris une
protection adéquate des lanceurs d'alertes ;
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4  awareness among compeiltion stakeholders including young afhletes of the risk of
manipulation of sports competitions and the efforts to combat it, through education,
baining and the dissemination of information;

e the appointment of relevant officials for a sports cotnpetition, in parteular judges and
referees, at the latest possible stage.

3 Each Party shall encourage its sports organisations, and through them the international sports
organisations to apply specific, effective, proportionate and dissuasive disciplinary sanctions
and measwes to nfiingements of thetr internal rules agamst the manipulation of spoils
competitions, in particular those referred to tin paragraph 1 of this article, as well as to ensure
mutual recognition and enforcement of sanctions imposed by other sports organisations,
notably in other countries.

4 Disciplinary liability established by sports organisations shall not exclude any criminal, civil ox
administrative Hability.

Article 8 — Measures regarding the financing of sports organisations

1 Hach Party shall adopt such legislative or other measures as may be necessary to ensure
appropriate transparency regarding the funding of sports organisations that arve financlally
supported by the Party,

2z Each Party shall consider the possibilify of helping sports organisalibns o combat the
manipulation of sports competitions, including by funding appropriate mechanisms,

3 Each Party shall where necessary consider withholding financial support or inviting sports
organisations to withhold financial support from competition stakeholders sanctioned for
manipulating sports competitions, for the duration of the sanction.

4 Where appropriate, each Party shall take steps to withhold some or all financial or other sport-
related support from any sports organisations that do not effectively apply regulations for
combating mantpulation of sports competitions.

Article 9 - Meastres regarding the Betﬁng regulatory authotity or other responsibie
authority or authorities

1 Each'Party shall identify one or more responsible authorities, which in the Party’s legal order
are éntrusted with the implementatior of sports betting regulation and with the application of
relevant measures to corabat the manipulation of sports competitions in relation to sports
bettmg, mcludmg, where appropriate:

a the exchange of'infmmaﬁon, in a timely manner, with other relevant authorities or a

national platforin for egal, lrregular or Suspicious sports betting as well as

" infringements of the regulations lefened to or established in accordance with this
Convention;

b the limitaton of the supply of sparts betting, followi.ng consuitation with the national
sports organisations and sports belting operators, particulardly excluding sports
" competitiohs:
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4 la sensibjlisation des acteurs de la compétition, notarnument des jeunes sportifs au risque
de manipulation de compétitions sportives et les efforts pour le “corhbative, par
I'éducation, [a formation et 1a diffusion d'informations;

e la désignation la plus tardive possible des officiels compétents pour une compétition
sportive, notamrnent les juges et les arbitres,

3 Chaque Parie encourage ses organisations sporlives el, & travers elles, les organisations
sportives internationales, 2 appliquer des sanctions et mesures disciplinalres spécifiques,
effectives, proportionnées et dissuasives en cas d'infraction de leurs tégles internes contre la
manipulation de compétitions sportives, en particulier celles visées au paragraphe 1 du
présent article, ainsi que pour assurer la reconnaissance mutuelle et Pexécution des sanctions
imposées par d'autres organisations sportives, notamement dans d'autres pays.

4  La responsabilité disciplinaire établie par les organisations sportives ne doit pas exclure la
* responsabilité pénale, civile ou admindstrative.

Article 8 - Mesures concernant le financement des organisations sportives

1 Chaque Partie adopte les mesures législatives ou autres néeessaires pour garvantir une
transparence adéquate du financement des organisations sportives qui sont soutenues
financiérernent par la Partie.

2 Chaque Partie étuckie la posaibiliféAde soutenir les organisations sporkives dans la lutte contre
la manipulation de compétiions sportives, notamment en fnancant des mécanismes
appropriés,

3 Chaque Partie examine, en fonction de la sttuation, I'éventualité de refuser I'octroi de
subventions ou d'inviter les organisations sportives i refuser Foctroi de subventions en faveur
d'acteurs de la compétition sanctionnés pour manipulation de compétitions sportives, pendant
la durée dela sanction.

4 Chaqué Partie prend, si besoin, les mesutes nécessaires pour retirer tout ou partie de son
soutien, financier ou autre, dans le domaine du sport, & toute orgardsation sportive qui ne
respecte pas effectivernent les régles relatives 4 la lutte contre la manipulation de compétitions
sportives,

Article 9 - | Mesures concernant l'autorité de régulation des paris ou la ou les autres
‘ ‘qutorités responsables '

1 (fhaq’ue Partie désigne Iautorité ou lés autorités responsables qui, dans Vordre juridique de
cette Partie, sont chargées de metire en ceuvre la régulation des parls sportifs et d’appliquer les
mesures pertinentes pour combattee la manipulation de compétitions spoxtives en lieh avec les
paris spottifs, y comipis, le cas échéant ;

a  Féchange d'informations, en temps utile, avec les autres autorités compétentes ou la
plateforme nationale sur les paris sportifs llégaux, atypiques ou suspects atnsi que’sur
des violations de réglementations telles que mentionnées ou &tablies conformément 2 Ia
présente Convention ;

b la limitation de Foffre de paris spoxtifé, aprés consultation des 61ganisations sporﬁves
natidnales et des opérateurs de paris sportifs, en excluant notamment les compéhtxons
sportwes

f o
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- which are designed for those under the age of 18; or
* = ' where the organisational conditions and /or stakes in sporting terms are inadequate;

¢ the advance provision of information about the types and the objects of spotts betting
products to competition organisers in support to their efforts to identify and manage risks
of sports manipulation within their competition;

d  the systematic use in sports betting of means of payment allowing financial flows above a
certain threshold, defined by each Party, to be traced, particularly the senderg;, the
recipients and the amounts; '

e mechanisins, in co-operaton with and between sports organisations and, where
appropriate, sports betting operators, to prevent competition stakeholders from betting
onsports competitions that are in breach of relevant sports rules or applicable lavw;

t  the suspension of betting, according to domestic Jaw, on competitions for which an
appropiiate alert has been issued.

2 Each Party shall communicate to the Secretary General of the Council of Europe the name and
addresses of the authority ov authotities identified in pursuance of pavagraph 1 of this article,

Article 10 - Sports betting operators

1 Each Party shall adopt such legislative or other measures as may be necessary to prevent
condlicts of interest and misuse of inside information by natural or legal persons involved in
providing sports betting products, in partieular through restrictions ore

a  natural or legal persons involved in prov1dmg sports betting products bettng on their
oW ploducta,

b the abuse of a position as sponsor or part-owner of a sports organisation to facilitate the
manipulation of a spotts competition or to misuse inside informatiory

¢ competition stakeholders being involved in compiling betting odéds for the competition in
which they are involved;

4  any sports betting operator who controls a competition organiser or staleholder, as well
as any sports betting operator who is controlled by such a competition organiser or
stakeholder, offering bets on the competition in which this competition organiser or
stakeholder is involved,

2 Each Party shall & encomage its sports betting operators, and through them, the infermational
otganisations of spoits betting operators, to raise awareness among their owners and
employees of the consequences of and the fight against manipulation of sports competitions,
through education, training and the dissemination of information,

3 EHach Party shall adopt such legistative or other measures as may be'neceséary to oblige sports
betting opetators to report irregular or suspicious betting without delay to the betting
regulatory authorily, the other responsible authority or authorities, or the national platform.

%
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- destinées spécifiquement aux moins de 18 ans, ou
- dont les conditions d'organisation et/ ot les enjeux sportifs sont insuffisants;

¢ lamise A disposition préalable des organisateurs de compétitions d'informations relatives
aux types et a l'objet des offres de paris, potr soutenir leurs efforts didentification et de
gestion des risques de manipulation de leurs compétitions ;

d¢  de veiller a I'utilisation systématique dans les paris sportifs de moyens dé paiement
permettant de tracer les flux financiers au-dessus d'un certain seuil défini par chaque
Partie, notamment les émetteurs, les bénéficiaires et les montants ;

e des mécanmismes, en coopération avec et enire les organisations sportives, et, le cas
échéant, les opérateurs de paris, visant & empécher les acteuxs de la compétition de parier
sur des compétitions sportives en violation des regles sportives ou des lois applicables ;

f la suspension de la prise de paris, conformément & sa législalion interme, sur les
compétitions sur lesquelles une alerte appropriée a été émise,

2 Chaque Partie communique au Secrétaire Général du Conseil de PEurope les noms et adresses
de l'autorité ou des antorités identifiées en vertu du paragraphe 1 de cet article.

Article 10 -~ Opérateurs de paris sportifs

i Chaque Partie adopte les mesures législatives ou autres qui se révelent nécessaires pour
prévendr les conflits d'intéréts et l'utilisation abusive d'informations d'iniié par des persornes
physiques ou morales impliquées dans la fourniture d'offres de paris sportifs, notamment en
testreignant Ja possibilité ;

a pouf toute personne physique ou morale impliquée dans T'offre de paris sportifs, de
mdser sutr ses propres produits ;

b abuser d’une position de sponsor ou de détenteur de part dans une organisation
sportive pour faciliter la manipulation d’une compétition ou pour utiliser abusivement
des informations d'inikié ;

< poﬁr tout acteur de Ia cbmpéﬁtion, de participer 4 la détermination des cotes des paris
proposés sur la compétition A laquelle il participe ;

4 pour fout opérateur de paris qui conlréle un organisatent ou un acteur de la compétition,
ainsi que pour tout opérateur de paris qui est contrdlé par un tel organisateur ou acteur
de la compétition, de proposer des paxis sportifs sur la compétition & faquelle participe cet
ot gan.isateur ou acteur de la compétition,

2 Chaque ParHe encourage ses opérateurs de paris sportifs et, & hravers eux, les organisations
internationales d'opératenrs de paris sportifs, & sensibiliser leurs propriéfaires et Jeurs
employés aux conséquences de la manipulation de compétitions sportives et & la lutte contre
ce phénomene, pat Féducation, la formatmn etla d:ffusxon &' informations.

3 Chaqﬁe Partie adopte les mesures législatives ou autres nécessaires pour obliger les opérateurs
de paris sportifs 4 signaler sans délai les paris atypiques ou suspects 3 autorité de régulation
des paris, ala ou pux autres auto;ités responsables, ou 4 la plateforme nationale,

Ji "Q\S:.
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Axticle 11 ~ The fight against illegal sports betting

1T With a view to combating the manipulation of sports competitions, each Party shall explore
the most appropriate means to fight operators of illegal sports betting and shall consider
adopting measures, in accordance with the applicable law of the relevant jurisdiction, such as;

a  closure or direct and indirect restriction of access to illegal remote sports betting
operators, and closure of illegal land-based sparts betiing operators in the Party’s
jurisdiction T

b | bio‘ckiﬁg of financlal flows between illegal spoxts betting operators and consumers;

¢ prohibition of advertising for illegal spoits betting operators;

4 raising of consumers’ awareness of the risks associated with illegal sports betting,
Chapter I1I - Exchange of information

Article 12~ Exchange of information between competent public authorities, sports
organisations and sports betting operators

1 Without prejudice to Article 14, each Party shall facilitate, at national and international levels
and in accordance with its domestic law, exchanges of information between the relevant
public authorities, sports organisations, competition organisers, sports betting operators and
naticnal platforms. In particular, each Party shall undertake to set up mechanisms for sharing
relevant information when such information might assist in the canying out of the risk
assessrnent referred to in Article 5 and namely the advanced provision of information about
the types and object of the betting products to the competition organisers, and in initiating or
carrying out investigations or proceedings concerning the manipulation of sports
competitions. '

2 Upon request, the recipient of such information shall, in accordance with domestic law and
without delay, inforn the organisation or the authority sharing the information of the foliow-
up given to this commurication,

3 Each Party shall explore possible ways of developing or enhancing co-operation and exchange
of information in the context of the Aght against filegal sports betting as set outin Article 11 of
this Convertion. '

Article 13 - National platform

1 Each Party shall identify a naﬁonél platform add;essiné marﬁpulation of sports Eompetitiof\s,
The national platform shall, in accordance with domestic law, #iker alia:

a  serve as an information hub, collecting and disseminating informaton that is relevant to
the fight against manipulation of sports competitions to the relevant organisations and
authorittes; ' C

b Eo~ordinaite the fight against the manipulation of sports competitions;
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Article 11 - Lutter contre les paris sportifs ilégaux

1 Afin de combattre la manipulation de compétitions sportives, chaque Partie étudie les moyens
les plus adapiés de lutte contre les opérateurs de patis sportifs llégaux et envisage 1'adoption
de mesures dans le respect du droit applicable & la juridiction concernée, telles que::

a  lafermeture ou la restriction directe et indirecte de I'accés aux opérateurs de paris sportifs
illégaux & distance et la fermeture des opérateurs de paris illégaux disposant d’un réseat
physique relevant de sa juridiction ;

b Je blocage des flux financiers entre les opérateurs de paris sportifs illégaux et les
consommateurs |

¢ linterdiction de Ia publicité pour les opérateurs de paris sportifs flégaux ;
d  lasensibilisation des consommateurs aux risques associés aux paris sportifs illégaux.
Chapitre T - Echanges d'informations

Article12 - EBchanges d'informations entre autorités publiques compétentes,
organisations sportives et opérateurs de paris sportifs

1 Sans préjudice des dispositions de Iarticle 14, chaque Partie facilite, aux niveaux national et
international, et conformément & sa législation interne, Véchange d’informations entre les
autorités publiques, les organisations sportives, les organisateurs de compétitions, les
opératetrs de paris sportifs concernés et les plateformes nationales, En particulier, chaque
Partie s’engage '3 methe en place des mécanismes de commumication d'informations
pertinentes, notamment la mise 3 disposition des organisateurs de compétitions d'information
préalable sur les types et 'objet des offres de paris, loxsque ces informations sont susceptibles
d’aider & effectuer une évaluation des risques visés a I'article 5 et & entamer ou & mener des
mveshgahons ou des poursuites concernant la manipulation de compétitions sportives.

2 Sur demande, le destinataire de telles informations informe, conformément a la législation
interne et sans délat, l'organisation ou l'autorité qui les lui a commaniquées des suites qui ont
£té données & cette commurdcation,

8  Chaque Partie étudie les possibilités de développer ou de renforcer Ia coopération et 'échange
d’informations dans le domaine de la lutte contre les paris sportifs illégaux, comme le prévoit
V'article 11 dela présente Convention.

© Asticle 13 ~ Plateforme nationale
1 Chaque Partie identifie une plateforme nationale chargée de traiter de In manipulation de
compétitions sportives, La plateforre nationale doit notamment, en conformité avec Ia
législation interne !
a  servir de centre d'information, collectant et transmetfant des informations pertinentes
© pour la lutte contre la manipulation de compétlhons sportives aux organisations et

'autorltés pertinentes ;

b coordonner la lutte contre [a mantptilation de compétitions sportives




Atti parlamentari - 40 - Senato della Repubblica — N. 713

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

¢ receive, centralise and analyse information on irregular and suspicious bels placed on
sports competitions taking place on the' territory of the Party and, where appropriate,
issue alerts; ' ' C

d  transmit information on possible infringements of laws or sporis regulations referred to
in this Convention to public authorities 'or to sports organisations and/or sports bétting
operators; '

¢ co-operate with all organdsations and relevant anthorities at national and international
levels, incliding hational platforms of othet States.

2 Each Party shall communicate to the Secretary General of the Council of Burope the hame and
addresses of the national platform.

Article 14 - Personal data protection

1 Each Party shall adopt such legislative and other measures as may be necessary to ensure that
all actions against the manipulation of sports competitions comply with relevant national and
international personal data protection laws and standards, parteularly in the exchange of
informaton coversd by this Convention, '

2 Bach Party shall adopt such legislative or other measures as necessary to guarantee that the
public authorities and organisations covered by this Convention tale the requisite measures in
order to ensure that, when personal data are collected, processed and exchanged, irrespective
of the nature of those exchanges, due regard is given to the principles of lawfulness, adequacy,
refevance and accuracy, and also to data security and the rights of data subjects,

3 Each Party shall provide in its laws that the public autherities and organisations covered by
this Convention are to ensuve that the exchange of data for the purpose of this Convention
does not go beyond the necessary minimum for the pursuit of the stated purposes of the
exchange,

4 Each Party shall invite the various public authorities and organisations covered by this
Convention to provide the requisite technical means to ensure the security of the data
exchanged and to guarantee their reliability and integtity, as well as the availability and
integrity of the data exchange systeins and the identification of their nsers,

Chapter I'V - Substantive criminal law and co-operation with regaxd to enforcement
Article 15 - Criminal offences relating to the manipulation of sporis competitibns
1 Fach Party sholl ensure that its domestic laws enable to criminally sanction manipulation of

sports competitions when it involves either coercive, corrupt or fraudulent practices, as
defined by its domestic law,

,f;:%‘
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¢ recevoir, centraliser et analyser les informatons relatives aux paris atypiques et suspects
sur les compétitions sportives se déroulant sur le territoire de chaque Partie et émettre, le
cas échéant, des alertes ;

d  transmetire des informations aux autorités publiques ou aux organisations sportives
et/ou aux opérateurs de paris sportifs sur de possibles infractions aux lois ou aux
réglements spoitifs visés par la présente Convention ;

e coopérer avec toute organisation et auiotité pertinentes aux niveaux na.tlonal et
international, incluant les plateformes nationales des autres Etats.

2 Chaque Partie communique au Secrétaire Général du Conseil de I'Europe le nom et les
adresses de la plateforme nationale.

Article 14 - Protection des données persennelles

1 Chague Partie adople les mesures législatives et aulres nécessaires pour s'assurer que toutes
les mesures contie la manipulation de compétitions sportives respectent les [ois et normes
nationales et internationales pertinentes en matidre de protection des données a caractére
personnel, en particulier lors de F'échange d'informations visé dans [a présenie Convention,

2 Chaque Parlie adopte les mesures législatives ou autres nécessaives pour gavantir que les
autorités publiques et les organisations visées dans la présente Convention prennent les
mestires yequdses pour s'assurel que les principes de lgalité, d'adéquation, de pertinence et
d’exactitude, de méme que 1a séeurité des données et les droits des personnes concernées sont
dfunent pris en compte lorsqu’elles collectent, traitent et échangent des données personnelles,
quelle que soil la nature de ces échanges,

3 Chaque Partie prévoit dans son droit que les autorités publiques et les ofganisations visées
dans Ya présente Convention veillent 2 ce que I'échange des donmées aux fins de Ia présente
Convention naille pas au-deld du mininmum nécessaire & la poursuite des buts déclarés de
I"échange,

4 Chaque Partie invite les différentes autorités publiques et les organisations visées dans la

" présente Convention 4 metire en ceuvre les moyens technicues nécessaires pour assurer la
séowrité des données échangées et garantir leur fiabilité et leur intégrité, ainsi que Ia
disporibilité et Yintégrité des systbmes d'échanges de données et I'identification de leurs
utilisateurs.

Chapitre IV -~ Droit pénal matériel et coopération en matidre d’exéeution

Axficle 15 « Infractions pénales relatives 3 la manipulation de compétitions sportives

1 Chaque Partie veille & ce que son drojt interne permette de sanctionner pénalement la

" manipulation de compétitions sportives, dés lots que les faits comprenment des éléments de
contrainte, de corruption ou de fraude tels que définis par son droit interne.
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Article 16 - Laundering of the proceeds of criminal offences relating to the manipulation
of sports competitions

1 Each Parly shall adopt such legislative or obher measures as may be necessary to establish as
criminal offences under its domestic law the conduct as referred to in Article 9, paragraphs 1
and 2, of the Council of Europe Convention on Laundering, Search, Seizure and Confiscation
of the Proceeds from Crime and on the Financing of Terrorism {2005, CETS No. 198), in
Article 6, paragraph 1 of the United Nations Convention against Transnational Orpenized
Crime (2000} or in Arxticde 23, paragraph 1 of the United Nations Convention against
Corruption (2003), under the conditions referred to therein, when the predicate offernce giving
raise to profit is one of those referred to in Articles 15 and 17 of this Convention and in any
event, in the case of extortion, corruption and fraud.

2 When deciding on the range of offences to be covered as predicate offences mentioned in
paragraph 1, each Party may decide, in accordance with its domestic law, how it will define
those offences and the nature of any particular elements that male them setious.

3 Each Party shall consider including the manipulation of spoits competitions in its money
laundering prevention framework by requiring sports betting operators to apply customer
due diligence, record keeping and reporting requirements.

Article 17 - Alding and abetting

1 Each Party shall adopt such legislative and other measures as may be necessary to establish as
criminal offences under its domestic law, when committed intentionally, the aiding and
abetting of the commission of any of the criminal offences referred to in Article 15 of this
Convention, ' '

Article 18 - Corporate liability’

1 Each Party shall adopt such legislative or other measures as may be necessary to enswe that
legal persons.can be held liable for offences referred to in Articles 15 to 17 of this Convention,
committed for their benefit by any natural person, acting elther individually or as a member of
an organ of the Jegal person, who has a leading position within the legal person, based on:

a & power of representation of the legal person;
b the authority to take decisions on behalf of the legal person;
¢ the authority to exercise control within the legal person,

2 Subject to the legal principles of the Party, the liability of a legal person may be ctiminal, civil
or administrative,

3 Other than in the cases already provided for in paragraph 1, each Party shall take the
necessary measures to ensure that a legal person can be held liable when lack of superviston or
control by a natural person referred o In paragraph 1 has made possible the comumission of em
offerce reférred to in Articles 15 to 17 of this Convention for the benefit of that legal person by
a natural person acting under its authority.
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Arxticle 16 - Blanchiment du produit des infractions pénales relatives & la manipulation
de compétitions sportives

1t Chaque Partie adopte les mesures législatives ou autres nécessalres pour ériger en infiaction
pénale dans son droit interne les actes tels que cetx visés & l'article 9, paragraphes 1et 2, dela
Convention du Consedl de I’Emope relative au blanchiment, au dépistage, & la saisie et & la
confiscation des produits du crime et au financement du terrorisme (2005, STCE n° 198), &
Tarticle 6, palaglaphe 1, de [a Convention des Natons Unies conire la criminalité
transnationale organisée {2000) ou A Yarticle 23, paragraphe 1, de la Convention des Nations
Unies contre Ia corruption (2003), dans les conditions y prévues, lorsque Vinfraction principale
générant un profit est Tune des infractions visées aux articles 15 et 17 de la présente
Convention et, en tout état de cause, en cas d'extotsion, de corruption et de fraude.

2 Lorsqu'elle détermine la gamme des infractions constituant des infractions principales
érumeérées au paragraphe 1, chaque Partie peut décider, conformément & son droit interne,
comment elle définira ces infractions et la natute de tont élément particulier de ces infractions
qui en fait des infractions graves,

3 Chaque Partie envisage d'inclure les manipulations de compétitions sportives dans le cadre de
Ia prévention contre le blanchiment d'atgent, en exigeant des opératewrs de paris sportifs
d’appliquer des exigences de diligence due & V'égard des consommatenrs, de tenue des
registres et de déclarations,

Axticle 17 - Complicité

1 Chaque Partie adopte les mesures législatives ou anutres nécessaires pour ériger en infraction
pénale, dans son droit interne, toute complicité intentionnelle dans la commission d'une des
infractions visées a I'article 15 de la présente Convention,

Axticle 18 - Responsabilité des personnes morales

1 Chaque Partié adopte les mesures I¢gislatives ou autres nécessaires pour faire en sorte de
s'assurer que les personnes morales peuvent 8ire tenues pour responsables des infractions
visées aux articles 15 &4 17 de Ia présente Convention, lorsque ces infractions sont commises
pour leur compte par toute personne physique, agissant soit individuellement, soit en tant que
enernbre d'un organe de la personne morale, qui exerce un pouvoir de direction au sein de
ceIIe—ca, sur les bases suivantes :

4 unpouvoir de représentation de la personne torale ;
b uneauforité pour prendre des décisions au nom de la personne morale ;
¢ uneautorité pour exercer un contrdle au sein de la persorme morale,

2 Selon les principes juridiques de la Partie, Ia responsabilité d'une personne morale peut étre
pénale, civile ou administrative,

3 Outreles cas déja prévus an paragraphe 1, chaque Partie adopte les mesures nécessaives pour
s'assurer qu'tme personne morale peut étte tehue pour responsable lorsque l'absence de
surveillance ou de confréle de la part d’une personne physique telle que mentiormée au
paragraphe 1 a rendu possible la commission d'une infraction visée aux articles 15217 de la
présente Convention pour le compte de ladite personne morale par une personne physique
agissant sous son autarité.
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4 Such liability shall be without prejudice to the oiminal Hability of the natural persons who

have committed the offence,

Chap tex V ~ Jurisdiction, criminal procedure and enforcement measures
Article 19 - Jurisdiction

1 Each Party shall adopt such legislative or other measures as may be necessary to establish
jurisdiction over the offences referred to in Articles 15 to 17 of this Convention where that
offence is conunitted:

a inits territory; or

b onboatrd a ship flying its flag; or

¢ onboard an aircraft registered under its law; or

d by one of its nationals or by a person habitually residing in its territory.

2 Each State or the Furopean Unlon may, at the time of signature or when depositing its
instrument of ratification, acceptance or approval, by a declaration addressed to the Secretary
General of the Council of Europe, declare that it reserves the right not to apply, or to apply
only in specific caseg or conditions, the rules on }unsdlctscm laid down in paragraph 1, sub—
paragraph d of th:s article,

3 Each Party shall lake the necessary legislative or other mmeasures to establish jurisdiction over

" offences referred to in Articles 15 to 17 of this Convention in cases in which an alleged
offender is present on its territory and cannot be extradited to another Party on the basis of his
or her nationality.

4 Whewmore than one Party claims jurisdiction over an alleged offence referred to in Articles 15
to 17 of this Convention, the Parties mvolved shall, where appropriate, consult each other with
a view to determining the most appropriate jurisdiction for the purposes of prosecittion,

5 Without prejudice to the general rules of international law, this Convention does not exclude
any criminal, civil and administrative jurisdiction exexcised by a Party in accordance with its
domestic law,

Article 20 - Measures o secure electronic evidence

1 Each Party shall adopt legislative or other measures to secure electronic evidence, infer alin
through the expedited preservation of stored compufer data, expedited preservation and
disclosure of traffic data, production orders, search and seizure of stor ed ‘computer data, real-
time collechon of traffic data and the intetception of content data, in accardance with its
domestic law, when investigating offences referred to in Articles 15 to 17 of this Convention,
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¢ Cette responsablilité est établie sans prejudlce de la 1esponsab1hté pénale des personnes
phy&ques ayant-comnmis I'infraction.

Chaplhe V- Comp etence, clroit penal procédural ef répression
Article 19 Compétence

1 Chaque Partie adopte les mesures [égislatives ou autres nécessaires potir établir sa compétence
a Végard d'une infraction viste aux articles 15 4 17 de la présente Convention lorsque
I'infraction est commise :

a  sur son territoire ; ou
b Abord d'un navire battant paviilon de cette Partie ; ou
¢ abord d'un aéronef immatriculé selon ses lois ; ot

d  par un de ses ressortissants ou par une personne ayant sa résidence habituelle sur son
territoire,

2 Chague Etat ou 'Union européenne peut, au maoment de Ja signature ou du dépdt de son
insttument de ratification, d'acceptation ou d'approbation, dans une déclaration adressée au
Secrétaire Général du Conseil de 1'Europe, déclarer qu'elle se réserve le droit de ne pas
appliquer, ou de n'appliquer qué dans des cas ou conditions spécifiques, les régles de
compétence définies au paragraphe 1, alinéa d, du présent article.

3 Chaque Partie prend les mesures législatives ou antres nécessaires pour établir sa compétence
a Vépard de toute infraction visée aux articles 15 & 17 de la présente Convention [orsque
lautewr présumé est présent sur son territoire et ne peut étre extradé vers une autre Partie en
raison de sa nationalité,

4 Lorsque plusieurs Parties revendiguent leur compétence 3 -l’égard d'une infracHon présumée
visée aux articles 15 & 17 de la présente Convention, les Parties concernées se concertent, le cas
échéant, afin de déterminer quelle juridiction est Ja plus A méme d'exercer les poursuites,

5  Sans préjudice des régles générales de droit international, la présente Convention n'exclut
aucune compétence pénale, civile ou administrative exercée par une Partie conformément 4
son droft interne,

Axticle 20 - Préservation des preuves élecironiques

1 Chaque Patie adopte des mesures législatives ou aulres pour préserver les preuves
élecironiques, notamment grace a la conservation rapide des dommées informatiques stockées,
3 la conservation et la divilgation rapides des données relatives au trafic, aux injonctions de
produire, & la perquisition et Ia saisie des dormées informatiques stockées, a la collecte en
ternps réel des données actives au trafic et a Vinterception de données relatives au conterw,
conformément 2 son droit inter ne, lors des enquétes sur les infractions visées aux articles 16
317 de Ia présente Canvention,
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Article 21 -~ Protection measures

1 Each Party shall consider adoption of such legal measures as may be neoessary‘ to provide
effective protection for: '

a  persons who provide, in good faith and on reasonable grounds, information concerning
offences veferred to in Articles 15 to 17 of this Convention or otherwise co-operate with
the investigating or prosecuting authorities;

b witnesses who give testimony concerning these offences;
¢ when necessary, members of the family of persons referred to in sub-paragraphs a and b,
Chapter Vi - Sanclions and measures

Article 22 - Criminal sanctiona against natural persons

i Each Patty shall take the necessary legislative or other measures to ensure that the offences
referred to in Articles 15 to 17 of this Convention, when committed by natural persons, are
punishable by effective, proporticnate and dissuasive sanctions, including monetary
sanctions, taking account of the setiousness of the offences. These sanctons shall include
penalties involving deprivation of liberty that may give rise to extradition, as defined by
domestic law,
Arficle 23 - Sanctions against Jegal persons

1 Each Party shall take the necessary legislative or other measures to ensure that legal persons
held liable in accordance with Article 18 are subject to effective, proportionate and dissuasive
sanctions, including monetary sanctions and possibly other measures such as:
a a tempora;vy or permanent disqualification from exercising comenerdial activity;
b placement under judicial supervision;
¢ ajudicial winding-up order.
Article 24 -~ Administrative sanctions

1 Each Party shall adopt, where appropriate, such legislative or other measures in respect of acts
which are punishable under its domestic law as may be necessary to punish mfringements
egtablished in accordance with this Convention by effective, proportionate and dissuasive
sanctions and measures following proceédings brought by the administrative authorities,
where the decision may give rise to proceedings before a court having jurisdiction.

2 Fach Party shall ensure that administrative measures are ép-plied. This may be done by the

betting regulatory authority or the other responaible authority or authorities, ih accordance
with its domestic law.
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Article 21 - Mestires de proteciion

1 Chaque Partie eﬁvisage I'adoption des mesures législatives ou auires qui pourraient &tre
nécessaires pour assurer une protection effective :

a. - des personnes qui fournissent, de bonne fol et sur la base de soupgons raisonnables, des
informations concetnant les infractions visées aux articles 15 a 17 de la présente
Convention o1 qui collaborent d'une autre manidre avec les autorités chargées des
investigations ou des polrsuites ;

b des témoins qui font une déposition en rapport avec de telles infractions ;

¢ sinécessaire, des membres de la famille des personnes visées aux ah'né.as aeth,
Chapitre VI - Sanctions et mesures

Atrticle 22 ~ Sanctions pénales 4 I'encontre des personnes physiques

i Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaires pour que les infractions
visées aux articles 15 417 de Ja présente Convention, commises par des personnes physiques,
solent passibles de sanctions effectives, proportionnées et dissuasives, notamment des
sanctions pécuniaires, tenant campte de la gravité des infractions. Ces sanctons inctuent des
peines de privation de liberté pouvant donner lieu a Uextradition, telles que prévues par le
droit interne,

Aricle 23 ~ Sanctions a encontre des personnes morales

1 Chaque Partie prend les mesures législatives ou autres nécessaites pour que les persornes
morales déclarées responsables en application de l'article 18 soient passibles de sanctions
effectives, proportionnées et dissuasives, qui incluent des sanctions pécumaxres et
éventuellement d'autres mestures, telles que :

a  des mesures d'interdiction temparatre ou défirdﬁve d'exercer une activité commerciale ;
b unplacement sous survelllance judiciaire ;

< upe mesurt_ajudiciaire de dissolution,

Article 24 ~ Sanctions administratives

1 Pour les actes tombant sous le coup de sa législation interne, chaque Partie adopte, le cas
* échéant, les mesures Iéglslatwes ou autres mesures nécessaires pout sanclionner des viotations
établies conformément 4 Ia présente Conventlon par des mesures et pemes efficaces,
propmtk)nnees ‘et dissuasives, au Hire d'infractions aux réglements poursumes par_des
aniforitds administratives dont la décision peut donner lieu 4 wn recours devant une juridiction
c_ompetpnte

2 Chaque Partte veille 3 l'application des mesures administratives, qui peut étre confiée &
Vautorité de régulation des patis out & la ou aux autres autorités respansables, en conformité
avec la législation interne.
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Article 25 ~ Selzure and confiscation

1 EachParty shatl take the necessary legislative or other measures, in accordance with dotnestic
law, to permit seizure and confiscation of: '

a  the goods, documents and other instruments used, or intended to be used, to corrmit the
offences referred to in Articles 15 to 17 of this Convention;

b the proceeds of those offences; or property of a value cotresponding to those proceeds.
Chapter VII - International eo-operation in judicial and other matters
Article 26 ~ Measures with a view to international co-operation in criminal matters

1t The Parties shall co-operate with each other, in accordance with the provisions of this
Convention and in accordance with the relevant applicable international and regional
instruments and arangements agreed on the basis of uniform or reciprocal legislation and
with their domestic law, to the widest extent possible for the purposes of investigations,
prosecutions and judicial proceedings concerning the offences referred to in Artides 15 to 17 of
this Convention, including sefzure and confiscation.

2 The Parties shall co-operate to the widest extent possible, in accardance with the relevant
applicable international, regional and bilateral treaties on extradition and mutual assistance in
criminal matters and in accordance with their domestic law, concerning the otfences referred
to in Articles 15 to 17 of this Convention.

8  In matlers of infernational co-operation, whenever dual criminality is considered to be a
requirement, it shall be deemed to have been fulfilled, irrespective of whether the laws of the
requested State place the offence within the same category of offence or use the same term to
denominate the offence as the requesting State, if the conduct underlying the offence in vespect
of which legal mutual assistance or extradition is requested is a criminal offence under the
laws of both Parties,

4 If a Party that makes extradition or mutual legal assistance in criminal matters conditional on

the existence of a breaty receives a request for extradition or legal assistance in criminal matters

" from a Party with which it has no such treaty, it may, acting in full compliance with its

obligabons under international law and subject to the conditions provided for by its own

domestic law, consider this Convention to be the legal basis for extradition or mufual legal

agsistance In criminal matters in respect of the offences referred to in Axticles 15 to 17 of this
Conventon. ' )

Axticle 27 - Other international co-0p eration measures in respect of prevention

1 Each Party shall endeavour to integrate, where appropriate, the prevention of and the fight
apainst the manipulation of sperts competitions into assistance programmes for the benefit of
third States.

Axticle 28 - International co-operatien with international sports organisations

1 Each Party, in accordance with its domestic law, shall co-operate with international sports
arganisations in the fight against the manipulation of sports competitions.
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Article 25 - Saisie et confiscation

1 Chaque Partle prend les mesures législatives. ou autres nécessaires, conformément ala
légistation interne, pour permetire la saisie et Ia confiscation :

a des. biens, docwments el autres instruments ufilisés ou destinés 4 8kre utilisés pour
commetire les infractions visées aux atticles 153 17 de la présente Convention ;

b des produits de ces infractions, au de biens d'une valeur équivalente & ces produits,
Chapitre VII - Coopération internationale en matidre judiciaive et autve
Article 26 - Mesures de coopération infesnationale en matidre pénale

1 Les Parties cooptent dans toute la mesure du possible, dans le respect des dispositons
Etablies par la présente Convention et conformément aux instruments internationaux et
régionaux applicables et aux accords conclus sur Ja base de législations wmiformes ou
réciproques et & leur droit nterne aux fins dinvestigation, de poursuites et de procédures
judiciaires concernant les infractions visées aux articles 15 & 17 de la présente Convention, ¥
rompris pour ce qui est de la saisie et de la confiscation,

2 Les Parties coopérent entre elles, dans toute la mesure du possible, conformément aux traités
internationaux, régionaux et bilatéraux applicables en matitre d'extradition et dentraide
judiciaive en 'matidre pénale et conformément & leur législation interne, concernant les
infractions visées anx articles 15 4 17 de Ia présente Convention,

3 En matiére de coopération infernationale, lorsque la double incrinvination est posée comme
une condition, celle-ci est présumée remplie, indépendamment du fait que la législation de
I'Etat requis utilise la méme classification des infractions et la m&me terminologie que I'Etat
requérant, lorsque les faits constitutifs de V'infraction pour laguelle une demende d'entraide
judiciaire ou d'extradition a été introduite, constituent une infraction pénale en vertu de la
légistation de chacune des deux Parties.

4" 5 une Partie, qui conditionne Vextradition ou l'entraide judiciaire en matidre pénale a
... Vexistence d'un traité, reqoit une demande d’extradition ou d’entraide judiciaire en matizre
) penale de ld part d'une Partie avec laquelle elle n'a pas ‘conclu un tel traits, elle pent, tout en
aglssant dans le plein respect de ses obligations relevant du droit international et sous réserve
des conditions prévues par le droit interne de [a Partie requise, considérer cefte Convention
comme Une base légale pour Vextradition qu lentraide judiciaire en matiére pénale eu égard

aux mfsac;uons visées aux artlc}es 15217 de Ia présente Convention.

Atticle 27 - Autres_ mesures de coopération internattonale en matxere de prévention

1 Chaque Partie s'efforce d'intégrer, s'il y a liew, la prévention et la lutte contre [a manipulation
de compétitions sportives dans les programmes d'assistance conduits au profit d'Etats fets.

Article28 - 'Cpbpéraﬁon'inte:;nationale avec les organisations sportives internationales

1 Chaque Partie, dans le respect de son droit iterne, coopére avec les organisations sportives
m‘ternatlonales dans la lutte contre la manipulation de compétitions sportives.
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Chapter VI~ Tollow up h
Article 29 - Provision of information

1 Hach Party shall forward to the Secretary General of the Council of Emope, in one of the
official languages of the Council of Europe, all relevant information concerning legislative and
other measuyes taken by it for the purpase of complying with the terms of this Convention.,

Artigle 30 - Convention Follow-up Commiltee
1 For the purpases of this Convention, the Convention Fallow-up Comrnitiee is hereby set up.

2 Hach Party may be represented on the Convention Follow-up Committee by one or more
delegates, including representatives of public authorities responsible for spori law-
enforcement or betting regulation. Each Party shall have one vote,

3 The Parliamentary Assembly of the Council of Furope, as well as other relevant Council of
Burope intergovernmental committees, shall each appoint a representative to the Convention
Follow-up Comumittee in order to contribute to a multisectoral and multidisciplinary
approach. The Convention Follow-up Committee may, if necessary, invite, by unanimous
decision, any State which is not a Party to the Conventior, any international organisation or
body, to be represented by an observer at its meetings. Representatives appointed under this
paragraph shall participate in meetings of the Convention Follow-up Committee without the
right to vote,

4 Meetings of the Convention Follow-up Committee shall be convened by the Secretary General
of the Council of Europe, Its first meeting shall be held as soon as reasonably practicable, and
in any case within one year after the date of entry into force of the Convention. It shall
subsequently meet whenever a meeting is requested by at [east one third of the Parties or by
the Secretary General,

5  Subject to the provisions of this Convention, the Convention Follow-up Committee shall draw
up and adopt by consensus its own rules of procedute. -

6  The Convention Follow-up Committee shall be assisted by the Secretariat of the Council of
Europe in carrying out its functons.

Asticle 31 - Funetions of the Convention Follow-up Committee

1 The Convention Pollow-up Committee is 1esponb1b1e for the follow-up to the Jmplementa‘uon
of tlus Convention,;

2 Tt_\e Convention Follow-up Cominittee shall adopt and modify the list of sports organisations
referred to in Article 3,2, while ensuring that it is published in an appropriate manner.

3 The Conventlon Follow-up Committee may, in particular:

a  make recommendations to the Parties concerning measures to be taken for the purposes
of this Convention, in particular with respect to international co- operation; _
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Chapitre VIXI - Suivi
Asticle 29 « Communication dinformations

1 Chaque Partie transmet au Secrétaire Général du Conseil de I"'Europe, dans I'une des langues
officielles du Conseil de I'Europe, toutes les informations pertinentes relatives a la légiskation
et aux autres mesutes qu'elle aura prises dans le but de se conformer aux dispositions de la
présente Convention,

Article 30 - Comité de suivi de la Convention
1 Un Comité de suivi de la Convention est constitué, aux fins de la présente Convention,

2 Chaque Partie peut se faire représenter au Comité de suivi de la Convention pat un ou
plusieurs délégués, notamment par des représentants des autorités publiques chargées du
sport, de falre respecterTa loi ou de la régulation des paris, Chaque Partie dispose d'une voix,

3  L'Assemblée parlementaire du Conseil de ['Furope, ainst que les comités
intergonvernementaux compétents du Conseil de 'Europe désignent chacun un représentant
au Comité de suivi de la Convention afin de coniribuer & une approche plurisectorielle et
pluridisciplinaive, Le Comité de suivi de la Convention peul, si nécessaive, par décision
unanime, inviter tout Etat qui n'est pas Partie & la Convention, toute organisation ou
organfsme intevnatonal & se faire représerster par un observatewr A ses réunions. Les

" représentants désignés en vertu de ce paragraphe partcipent aux réunions du Comité de sulvi
dela Convention sans droit de vote,

4 Le Comité de suivi de la Convention est convoqué par le Secrétaire Général du Congeil de
I'Earope, 1} tient sa premibee réunion dans les meilleurs délais et au plus tard un an apres la
date d’entrée en viguewr dela Convention. Il se réunit par Ja suite 4 Ia demande d’au moins un
tiers des Parties ou du Secrétaire Général,

5  Sous réserve des dispositions de la présente Convention, le Comité de suivi de la Convention
établit son réglement intérieur et Yadopte par consensus,

6 Le Comité de suivi de la Convention est assisté dans l'exercice de ses fonctions par le
Secrétariat du Conseil de I'Europe.

Article 31 - Fonctions du Comité de puivi de la Convention ,

1 Le Comité de sujvi de la Convention est chargé du suivi de la mise en ceuvre de Ia présente
' Convenhon

2 Le Comité ‘de suivi de Ia Convention doit adopter et modifier la liste dés organisations
sportives visée a 'article 3.2, en s'assurant de sa publication d"une maniére appropriée.

3 . LeComité de sidvi de la Convention peut, en particulier ;
a  adresser aux Parties des recommandations concernant les mesures & prendre pour la mise

.en ceuvre de la. présente Convenhon, notamment en  matiére de coopération
mter_naf:lonale ;

;-s.i
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b where appropriate, make recomumendations to the Parties, following the publication of
explanatory documentation and, after prior consultations with representatives of sporta
or gamsabons and sports betting operators it} part:{culal oI

- the criteria to be met by sperts organisations and sports betiing operators in order to
betiefit from the exchange of information referred to in Article 121 of this
. Convention;

- other ways aimed at enhancing the operational co-operation between the relevant
public authorities, sports organdsations and betting opetatoss, as mentioned in this
Convention;

¢ Kkeep relevant international organisations and the public informed about the activities
undertaken within the framework of this Convention;

d  prepare an opinion to the Committee of Ministers on the request of any non-member
State of the Council of Europe to be invited by the Commiitee of Ministers to sign the
Convention in pursuance of Asticle 32.2,

4 In order to discharge its functions, the Convention Follow-up Committee may, on ifs own
initiative, anange meetings of expexts.

5  The Conventien Follow-up Committee, with the prior agreement of the Parties concerned,
shall arrange visits to the Parties.

Chapter IX - Final provis'mns
Article 32 - Signature and entry into force

1 This Convention shall be apen for signature by the member States of the Council of Europe,
the other States Parties to the European Cultural Convention, the Eurapean Union and the
non-member States which have partmpated in its elaboration or enjoying observer status with
the Coundil of Europe.

2 This Convention shall also be open for signature by any other non-member State of the
Council of Europe upon invitation by the Committee of Ministers. The decision to invite a
non-member State to sign the Convention shall be taken by the majority provided for in
Article 20d of the Statute of the Council of Europe, and by a unanimous vote of the
representatives of the Contracting States entitled to sit on the Committee of Ministexs, after
cansulting the Convention Follow-up Committee, once established.

3 This Convention is subject to ratification, acceptance or approval. nstruents of ratification,
) acceptance of apptoval shall be deposited with the Secretary Genetal of the Council of Europe.

4 This Convention shall enter into force on the first day of the month following the expiration of
a period of fhree months after the date on which five signatories, Including at least three
member States of the Council of Europe, have expressed theiv consent to be bound by the

~ Convention in accordance with the provistons of paragraphs 1, 2 and 3.

et Y
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b lecas echeant adresser des reconumandations aux Parties, 4 la suite de la publication
d'une documentation explicative, et apiés des consultations préalables avec les
représentants des organisations sportives et des opérateurs de paris spertifs, notanunent
sur: .

"~ lescritdres & remyplix par les organisations sporfives et les apérateuss de paris sportifs

pour bénéficier des échanges d’informations mentionnés a Yarticle 12.1 de la
présente Convention ;

- d’autres moyens d'améliorer la coopération opérationnelle entre les autorités
publiques pertinentes, les organisations sportives et les opérateurs de paris, comme
mentionné dans la présente Convention ;

¢ assurer 'information des otganisations internationales compétentes et du public sur les
travaux entrepris dans le cadre de la présente Convention ;

d  formuler un avis au Comité des Ministres, sur Ja demande de tout Btat non membre du
Congeil de I'Furope, demandant & étre invité par le Comité des Ministres A signer la
Convention en vertu de 'article 32.2,

4 PourVaccomplissement de sa mission, le Corndté de suivi de la Convention peut, de sa propre
inltiative, organiser des réunions d’experts,

5 Le Comilé de suivi de la Convention, avec I'accord préalable de la Partie concernée, prEVOlt
des visttes dans les Etats parties.

Chapitre IX - Dispositions finzles
Article 32 - Signature et entrée en vigudur

1 La présente Convention est ouverte & la signature des Btats membres du Conseil de 1'Burope,
des autres Etats parties 4 la Convention culturelle européenne, de I'Union européenne ¢t des
Etats non membres ayant participé 4 son elabmahon ou ayant 18 statut d'observateur auprés
du Conseil del'Europe.

2 La présente Convention est également ouverte 3 la signature de tout autre Etat non membre
du Conseil de I'Europe sur invitation du Comité des Mindstres. La décision d'inviter un Etat
non membre 4 signer la Convention est prise & la majorité prévue a I'article 20.d du Statut du
Congseil de I’Emope, eta l'unanimité des voix des représentants des Etats contractants ayant le
droit de siéger au Comité des Ministres, aprés consultation du Comité de sunn de In
Convention, une fois établi.

3 La présente Convention est soumise a ratification, acceptation ou approbation. Les
mstruments dé ratification, d'acceptation ou d’approbation sont déposés prés le Secrétaire
Général du Conseil de I'Burope.

4 La présénte Convention entrera en vigueur le premier jour du mois qui suit I'expiration'd'une
période de trois mois aprés la date & laquelle cing signataires, inchuant au moins trois Etats
membres du Conseil de I'Europe, auront exprimé leur consentement & étre ligs par la
Convention, conformément aux dispositions des paragraphes 1, 2 et 3.

oo
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5 In respect of any signatory State or the European Union which subsequently expresses its
consent to be bound by it, the Convention shall enter into force on the first day of the month
following the expiration of a period of three mionths after the date of the expression of its
consent to be bound by the Convention in accordance with the provisions of paragraphs 1, 2
and 3.

6 A Coritracting Party which is not a member of the Council of Europe shalf contribute to the
financing of the Convention Follow-up Comunittee in a manner bo be decided by the
Commzttee of Ministers after consultation with that Party.

Atticle 33 - Effects of the Convention and relationship with other international insfruments

1 This Convention does not affect the rights and obligations of Parties under internattonal
multilateral conventions concerning specific subjects, In particular, this Convention does not
alter their rights and obligations arising from other agveements previously concluded in
respect of the fight against doping and consistent with the subject and purpose of this
Convention,

2z This Convention supplements in particalar, where appropriate, applicable multilateral or
bilateral treaties between the Parties, including the provisions of:

a  the Buropean Convention on Extradition (1957, ETS Vo, 24);
b the Buropean Convention on Mutual Assistance in Criminal Matters {1959, ETS No, 30);

¢ the Convention on Laundering, Search, Seizure and Confiscation of fhe Proceeds from
Crime (1990, ETS No, 141);

a4 the Council of Europe Convention on Laundering, Search, Seizwre and Confiscation of
the Proceeds from Crime and on the Financitig of Terrorism (2 005, CETS No. 198).

3 The Parties to the Convention may conclude bilateral or multilateral treaties with one another
on, the matters dealt with in this Convention in order to supplement or strengthen the
provisions thereof o to facilitate the application of the principles embodied therein;

4 If,two or more Parties have already concluded a tieaty on the matters dealt with i this
Convention or have otherwise established relations in respect of such matters, they shall also
be entitled to apply that treaty or to regulate those relations accordingly. However, when
Paitties establish relations in respect of the matters dealt with in this Convention other than as
provided for therein, they shall do so in a mammer that is not inconsistent with the
Conyventon's objectives and principles,

5 Noﬂu‘né in" this Convention shall affect other tights, restrictions, obligations and
responsibilities of Parties,

;
£
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5 Pour tout BEtat signataire ou I'Union ewropéenne qui exprimera ultérieurement son
consentement & étre lié par la Convention, celle-ci enfrera en vigueur le premier jour cu mois
qui suit Texpiration d'une période de frois mois aprés la date de l'expression de son
consentement a étre lié par la Convention, conformément aux dispositions des paragraphes 1,
2et3.

6 Une Parte contractante non membre du Conseil de I'Burope contribue au financement due
Comité de suivi de la Convention selon des modalités & déterminer par le Comité des
Ministres aprés consultation de cette Partie,

Article 33 - Effets de la Convention et relations avec d'aufres instruments internationauy

1 La présente Convention ne porte pas atteinte aux droits et obligations de Parties découlant de
conventions internationales multilatérales concernant des questions particulidres. En
particulier, Ia présente Convention ne modifle pas leurs droits et obligations découlant
d’autres accords conclus antérieurement & 'égard de la hutte contre le dopage et compatibles
avec H'objet et le but de [a présente Convention.

2 La présente Convention compléte en particulier, le cas échéant, les traités multilatéraux ou
bilatéraux applicables existant entre les Parties, y compris les dispostiions :

a  dela Convention européenne d'extradition (1957, STEn® 24} ;
b dela Convention ewropéenne d’entraide judiciaire en matiére pénale (1959, STE n° 30} ;

¢ dela Convention du Consefl de I'Burope relative au blanchiment, au dépistage, 4 la saisie
et & la confiscation des produits du crime (1990, STE n® 141} ;

¢  dela Convention du Conseil de 'Europe relative au blanchiment, au dépistage, 2 la saigie
. et a la confiscation des produits du ecrime et au financement du terrorisme (2005,
STCE n® 198),

3 les Parties & la Convenlion pourront conciure entre elles des waités bilatéraux ou
multilatéraux relatifs awx questions réglées par la présente Conventlon, afin de compléter ou
de renforcer les dispositions de celle-ci ou de faciliter Vapplication des principes qgir'elle
consacte, )

4 Si deux Parttes ou davantage ont déja conclu un traité relatif aux matitres traitées par la
présente Convention, o si elles ont autrement établi Tetirs relations sur ces sujets, elles ont
aussi 4 faculté d'appliquer ledit traité ou d'établir leurs relations en conséquernce. Toutefois, si
les Parties établissent leurs refations concernant les matidres faisant Tobjet de [a plésenl:e
Convention d‘une maniére différente de celle prévue par celle-ci, elles doivent le faire d'uny
maniére qui ne soit pas incompatible avec ses objectifs ef principes,

5 Ta p}ésehte Conventon n'affecte en ren les autres droits, restrictions, obligations et
responsakbilités des Parties.
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Article 34 - Conditions and safeguards

1 Bach Party shall ensure that the establishment, implementation and application of the powers
and procedures provided for in Chapters Il to VII are subject to conditions and safeguards
provided for under its domestic law, which shall provide for the adequate protection of
human rights and berties, including rights avising pursuant to obligations it has undertaken
under the Convention for the Protecton of Fluman Rights and Fundamental Freedoms, the
1966 United Nations Infernational Covenant on Civil and Political Rights, and other applicable
internalional human rights insttuments, and which shall incorporate the principle of
proportionality into its domestc Taw.

2 Such conditions and safeguards shall, as appropriate in view of the nature of the procedure or
power concerned, fnfer nlin, include judicial or other independent supervision, grounds
justifying the application, as well as the limitation of the scope and the dwration of such power
or pracedure,

3 Ta the extent that it is consistent with the public interest, in particular the sound
administration of justice, each Party shall consider the impact of the powers and procedures in
these chapters upon the rights, responsibilities and legitimate interests of third parties,

Aiticle 35 - Tervitorial application

1 Any State or the European Undon may, at the time of signature or whern depositing its
instrument of atification, acceptance or approval, specify the territory ar tervitories to which
this Convention shall apply.

2 Each Patty may, at any later date, by a declaration addresséd to the Secretary Géneral of the
Council of Burope, extend the application of this Convention to any other territory specified in
the declaration and for whose international relations it is responsible or on whose behalf it is
authorised to give undertakings. In respect of such a territory the Convention shall enter irita
force on the first day of the month following the expiration of a period of three months after
the date of receipt of the declaration by the Secretary General.

3 Any declaration made under the two preceding paragraphs may, in respect of any territory
specified in such declaration, be withdrawn by a notification addressed to the Secretary
General of the Council of Europe, The withdrawal shall become effective on the first day of the
month following the expiration of a period of three months after the date of receipt of such
notification by the Secretary General,

Al‘ti_cle 36 w.Féde;al clause

1 Afederal State may reserve the right to assume obligations under Chapters IL, IV, V and VI of
this Conyention consistent with its fundamental principles governing the relationship between
its central government and constituent States or other similar territorial entities, provided that
it is still able to.co-operate under Chapters Iil and VII.

2 When maldng a reservation under paragraph 1, a federal State may not apply the terms of
such reservation to exclude or substantially diminish its obligations to provide for the
measnres set out in Chapters IIT and VIL Overall, it shall provide for a broad and effective
enforcement capability with respect to those measures.
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Axticle 34 - Conditions et sauvegardes

1 Chaque Partie veille  ce que I'instauration, Ia mise en ceuvre et Iapplication des pouvoirs et
procédures prévus dans es chapitres It & VII sofent soumises aux conditions et sauvegardes
prévues par son droit interne, qui doit assurer une protection adéquate des droits de 'homme
et des libertés, notamment des droits établis conformément aux obligations qu'elle a souscrites
en application de la Convention de sauvegarde des droits de Phomme et des libertés
fondaméntales et du Pacte international relatif aux droits civils et pohhques des Nations Unies
(1966) et d’autres instriiments internationaux applicables concernant les droits de Phomme. Ce
dioit interne doit intégrer le principe de la proportionmalité,

2 Lorsque c'est approprié, et égard a la nature de la procédure ou du pouvoir concerné, ces
conditions et sauvegardes incluent, entre autres, une supervision judiciaire ou d"autres formes
de supervision indépendante, des motifs justifiant Iapplication ainsi que la limitadon du
chamnp d'application et de Ia durée du pouvoir ou de la procédure en question,

3 Dans la mesure oil cela est conforme & I'intévét public, en particulier 4 la bonne administration
de Ja justice, chaque Partie examine I'effet des pouvoirs et procédures dans ces chapitres sur
les droits, responsabilités et intéréts légitimes des Hers.

Axticle 35 - Application territoriale

1 ToutEfat ou l'Unien européemne peut, au moment de la signature ou au moment du dépét de
son strument de ratification, d’acceptation ou dapprobation, désigner le ou les temitoires
auxquels g'appliquera la présente Conventior,

2 Chaque Partie peut, 4 tout autre moment par la suite, par déclaration adressée au Secrétaire
Général du Conseil de I'Europe, étendre ['application de la présente Convention A tout autre
tertifoire désigné dans la déclaration, dont elle assute les relations internationales ou au nor
duquel elle est autorisée & prendre des engagemens. La Convention entrera en vigieur a
V'égard de ce territoire le premier jour du mois qui suit l'expiration d"une période de trofs mats
aprs la date de réception de la déclaration par le Secrétaire Général,

3 Toute déclaration faite en application des deux paragraphes précédents peut étre refirée, en ce
qui concerne tout territoire désigné dans cette, déclaration, par nhotification adressée au
Secrétaire Général du Conseil de 'Europe. Le retrait prendra effet le premier jour du mois qui
suit Fexpiration d'une période de trois mois aprés la date de réception de la notification par Je
Secrétaire Général,

Article 36 - Clause fedérale

1 Un Btat fédéral peut se réserver le droit d’honorer les obligations contenues dans les
chapitres I1, IV, V et VI de la présente Convention en application des principes fondamentaux
qui gouvernent les relations entre son gouvernement central et les Etats constituants ou autres
entités tevritoriales analogues, 4 condition qu'il s0it encore en mesure de coopérer sur la base
des chapitres I et VIL

2 Lorsqu’ﬂ fait une réserve en vertu du paragraphe 1, un Etat fédéral ne saurait falre usage des
termes d'une telle réserve pour exclure ou diminuer de maniére substantielle ses obligations
en vertu des chapitres Il et VIL En tout état de cause, il se dote de moyens étendus et effectifs
permet’rant la mise en ceuvee des Inesutes visées,

®
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w2

With Tepard to the prov;stons of this Convention, the apphcahon of which comes under the
jurisdiction of each constituent States or other sirilar territorial entities that-are not obliged by
the Constltutxcmal system of the federation to take legislative measures, the federal government
shall inform the competent authorities of such States of the satd provisions with its favourable
opinion, encouraging them to tale appropriate action to give them effect.

Ai‘ticli_a 37 - Reservatons

1 By a wrilten notification addressed to the Secretary General of the Council of Europe, any
State or the European Undon may, at the time of signature or when depositing its instriument of
ratification, acceptance ar approval, declare that it avails itself of the reservations provided for
in Article 19, paragraph 2 and in Asticle 36, paragraph 1. No other reservation may be made.

2 A Parly that has made a reservation in accordance with paragraph 1 may wholly or partially
withdraw it by means of a notification addressed to the Secretary General of the Council of
Burope, Such withdrawal shall take effect on the date of receipt of such notification by the
Secretary General. If the notification states that the withdrawal of a reservation is to take effect
on a date specified therein, and such date s later than the date on which the notification is
received by e Secretary General, the withdrawal shall take effect on that later date.

3 A Party that has made a reservation shell withdraw such reservation, in whole or in part, as
soon as circumstances so permit,

4 The %metary Genetal of the Cotncil of Barope may periodically ask Parties that have made
one or more reservations for details about the prospects of withdvawal of such reservation(s).

Article 38 - Amendments

1 Amendments to articles of this Convention may be proposed by any Party, the Convention
Follow-up Comunittee or the Coramittee of Ministers of the Council of Burope,

2 Any proposal for an amendment shall be communicated to the Secretary General of the
Council of Europe and forwarded by him or her to the Parties, the member States of the
Council of Europe, non-member States having participated in the elaboration of . this
Convention or enjoying observer status with the Council of Furope, the European Unian, any
State having been invited to sign this Convention and the Convention Follow-up Committee
atleast two months before the meeting at which it is to be considered, The Convention Follow-
up Comunittee shall submit to the Commxttee of Ministers its opinion on the proposed
amendment. _

3 The Comunittee of Ministers shall consider the proposed amendment and arny ‘opinion
submitted by the Convention Follow-up Committee and may adopt the amendment by the
majority provided for in Article 20.d of the Statute of the Council of Europe.

4 The text of any amendment adopted by the Cormmittee of Ministers in accordance with
paragraph 3 of this article shall be forwarded to the Parties for acceptance.

5 Any amendmenit adopfed in accordance with paragraph 3 of this article shall come into force
on the first day of the month following the expiration of a period of one month after all Parties
have ‘informed the Secretary General of their acceptance thereof following their respective
internal procedures,

@
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3 En cequi concerne les dispositions de la présente Convention, dont 'application reléve de la
compétence législative de chacun des Etats constiluants ou autres enfités territoriales
analogues, qui ne sont pas, en vertu du systéme constitutiormel de la fédération, tenus de
prendre des mesures Iégislaﬁves, le gouvernement fédéral porte lesdites dispositions, assorties
d’un avis favorable, 4 la connaissance des autorités compétentes des Etats constituants, en les
encourageant 2 adopter les mestres approptiées pour les mettve en ceuvre,

Atticle 37 - Réserves

1 Par notification écrite adressée au Secrétaire Général du Conseil de 'Burope, chaque Etat ou
I'Union eufopéerme peut, au moment de la signature ou du dépot de son instrument de
ratification, d'acceptation ou d'approbation, déclarer qu'il se prévaut des réserves prévues a
Varticle 19, paragraphe 7, et & l'article 36, paragraphe 1. Aucune autre réserve n'est acmise,

2 Une Partle qud a fait une réserve conformément au paragraphe 1 peut la retirer en totalité oun
en partie par notification adressée au Secrétaire Général du Conseil de ['Burope, Ce retrait
prend effet & la date de réception de ladite rnotification par le Secrétaire Général, Si la
notification indique que le retrait d'une réserve deit prendre effet & une date précise, et si cette
date est postérieure A celle & laquelle le Secrétaire Général reqolt la notification, le ratrait prend
effet & cette date ultérieure.

3 Une Partie qui a fait une réserve retite cetle réserve, en totalité ou en partie, das que les
circonstances le permettent,

1 Le Secrétaire Général du Conseil de I'Europe peut périodiquement demander aux Parties
ayant fait une ou plusieurs réserves des informations sur les perspectives de leur retrait.

Axticle 38 - Amnendements

1 Des amendements aux arvticles de la présente Convention peuvent dtre proposés par une
Partie, par le Comité de suivi de la Convention ou par le Comité des Ministres du Conseil de
I'Burope,

2 Tout amendement proposé devra étre communiqué au Secrétaire Général du Congeil de
I'Burope et étve transmis par ce dernier aux Parfies, aux Etats membres du Conseil de
IEurope, aux Etats non membres ayant participé 4 I'élaboration de la présenté Convention o
ayant le statut d"observateur auprés du Consell de I'Europe, 4 I'Undon européenne et aux Etats
ayant été invités & signer la présente Convention, ainsi qu‘au Comité de suivi de la Convention
au moins deux rhois avant la véunion lors de laquelle I'amendement doit étre étudié. Le
Cornité de suivi de Ja Convention soumet au Conute des Ministres son avis concernant
I'amnndement proposé,

3 Le Comité des Ministres examine l'amendement proposé et tout avis sournis par le Conité de
suivi de la Convention. H peut adopter 'amendement 2 la majorité prévue a larticle 20.d du
Statut du Conseil de I'Europe.

4 Le texte de tout amendement adopté par le Comité des Ministres conformément au
palaglaphe 3du present article est communiqué aux Parties en vue de soh acceptatlon

5  Toutamendement adopte conformément au paragraphe 3 du présent article enfre en vigueur
fe prefnier jour du mois qui suit Vexpiration d'un délai d’un mois aprés la date 2 laquelte
toutes les Parties ont informé le Secrétaire Général de lewr acceptation dudit amendement
suxte 4 leurs procédures internes respectives,
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6  If an amendment hag been adopted by the Comunittee of Ministers, but has not yet enteved
Into force in accordance with paragraph 5, a State or the Firopean Union may not express
their consent to be bound by the Convention without accepting at the same time the
amendment;

Article 39 - Settlement of disputes

1 The Convention Follow-up Committes, in close co-operation with the relevant Council of
Europe intergovernmental commmittees shall be kept informed of any difficulties regarding the
u1terpretal10n and application of this Convention.

2 In the event of a dispute between Parties as to the mterpretahon or apphcaﬁon of this
Convention, they shall seek a settlement of the dispute through negotiation, conciliation or
arbitration, or any ather peaceful means of their choice.

3 The Comuniitee of Ministers of the Council of Europe may establish settiernent procedures
which may be used by the Parties to a dispute, subject to thebr consent,

Article 40 ~ Denunciation

1 Each Party may, at any time, denounce this Convention by means of a notification addressed
to the Secretary General of the Council of Europe,

2 Such deriunciation shall become effective on the first day of the month following the
expiration of a period of three months after the date of receipt of the notification by the
Secretary General,

Axticle 41 ~ Notification

1 The Secretary General of the Council of Europe shall notify the Parties, the member States of
the Council of Eurgpe, the other States Parties to the Buropean Cultural Convention, the non-
member States having participated in the elaboration of this Convention or enjoying observer
status with the Council of Europe, the European Union, and any State having been invited to
sign this Convention in accardance with the provistons of Article 32, of:

a  any signéture;
b the deposit of any nstrument of ratification, acceptance or approval;
¢ any date of entry into force of this Convention in accordance with Article 32;

d  any reservation and any withdrawal of a reservation made in accordance with Article 37;

e any ,declaratio'r\ made in accordance with Articles 9 and 13;

N
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6 5i un amendement a ¢ adopté par le Comité des Mindstres, mais n'est pas encore entré en
vigueur conformément aux dispositions du paragraphe 5, un Etat ou I'Union européenne ne
peuvent pas exprimer feur consentement a étre [iés par la Convention sans aceepter en méme
tetps cet amendement,

Article 39 - Réglement des différends

1 Le Comité de suivi de la Convention, en élrvoite coopération avec les comités
ntergouvernementaux compétents du Conseil de I'Europe, est tenu informé des difficultés
éventuelles concernant Vinterprétation et 'application de la présente Convention,

2 En cas de difffrend entre les Parbes sur Iinterprétation ou Yapplication de la présente
Convention, cefles-ci s'efforceront de parvenir & un réglement du différend par voie de

négociation, de conciliation on d'arbitrage, ou par tout autre moyen pacifique de leur choix,

3 Le Comité des Ministres du Conseil de ¥Furope pourta établir des procédures de réglements
qui powrraient éive utilisées par les Parties & un litige, si elles y consentent.

Article 40 - Dénonciation

1 Toute Partic peut, & tout moment, dénoncer la présente Convention en adressant une
notification an Secrétaire Général du Conseil de I'Ewrope.

2 La dénonciation prencha effet le premier jour dut mois qui sult l'expiration d'une pér lOdE de
trois mois apres la date de réception de la notification par le Secrétaire Général.

Article 41 ~ Notification

t  Le Secrétairé Général du Conseil de I'Burope notifiera aux Parties, aux Etats membres du
Consell de I Emope, aux Etats parties & la Convention culturelle européerme, aux Etats non
membres ayant participé 4 Iélaboration de la présente Convention ou ayant le statut
d’obsetvateur auprés du Conseil de 'Buvope, & 'Union européenne, et & tout Etat ayant été
invité & signer la présente Convention conformément aux dispositions de l'article 32 :
a  toute sipnature ;
b ledépdtde tout mstrument de ratification, d’acceptation, ou d’approbation ;
¢ . toute date d’entrée en vigueur de la présente Convention, conformément & 1'article 32 ;

4 foute réserve et fout retrait de réserve formulés conformément a Uarticle 37 ;

¢ toute dédaration Faite conformément aux articles 9 et 13 ;
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f any other act, netification or communication relating to this Convention,

In wiiness whereof the undersigned, being duly authorised thereto, have sigried this
Convention,

Done in Magglingen/Macolin, this 18th day of Seplember 2014, in English and in French, both
texts being equally authentic, in a single copy which shall be deposited in the archives of the
Council of Europe, The Secretary General of the Council of FEutope shall transmit certified
copies to each member State of the Council of Europe, to the non-member States which have
participated in the elaboration of this Convention or enjoy observer status with the Council of
Europe, to the European Union and to any State invited to sign this Convention.

s

%
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¢ tout aubre acte, notification ou communication ayant trait & la présente Convention.

En fol de qued, les soussigrés, diiment autorisés & cet effet, ont signé la présente Convention,

Fait 4 Macolin/Magglinger, le 18 septembie 2014, en frangais et en anglais, les deux textes
faisant également fol, en un seul exemplaire qui sera déposé dans les archives du Congeil de
I'Burape. Le Secrétaire Général du Conseil de I'Ewrope en communiquera copie certifiée
conforme a chacun des Etats membres du Conseil de I'Europe; aux Etats non membres ayant
participé & I'dlaboration de la présente Convention ou ayant le statut d'observateur anprés du

Conseil de I'Europe, & F'Union européenne et & tout autre Btat invité 4 signer la présente
Convention,
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COUNCIL OF EUROPE

CONSEIL DE ['EUROPE

Serie dei iratiati del Consiglio d'Enropa - N. 215

Convenzione del Consiglio d'Europa
sulla manipolazione
delle competizioni sportive

Magglingen/Macolin, 18.9.2014
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Preambolo

Gli Stati membri del Consiglio d'Buropa e gli altri firmatari della presente Convenzione,
Considerando che ii Consiglic d'Buropa & chiamato a realizzare un'unions pili marcata tra 1 suoi membri;

Considerando il piano d'azione del terzo vertice det capi di Stato ¢ di governo del Consiglio d'Buropa
{Vassavia, 16-17 maggio 2005), che ha raccomandato it proseguimento delle attivita def Consiglio d'Buropa
che faono da punto di riferimento nel settore dello spott;

Considerando che ¢ necessario elaborare uleriormente un quadre comune, eutopeo e globale, per lo
sviluppo dello sport, sulla base delle nozioni di democrazia pluralista, stato di diritto, diritt umani ed etica
dello sport;

Consapevoli che la manipolazione di competizioni sportive pud riguardare ognl paese ¢ ogai tipo di sport a
livello mondiale, e sottolineando che tale fenomeno, in guanto minaccia globale all'integrith dello sport,
richiede una risposta globale sostenuta anche dagii Stati che non sono membri del Consiglio d'Europa;

Preoccupati per il coinvalgimento delle attivitd criminali, in particolare del crimine organizzato, nella
manipolazione delle competizionl sportive, e per la sua natura transnazionale;

Richiamando la Convenzione per la salvaguardia dei Diritti deltUomo ¢ delle Libettd fondmmentali (1950,
ETS n. S} e t suoi protacolli, ta Convenzione europea sulia violenza ¢ i disordini degli spettatori durante le
manifestazioni sportive, segnatamente nelle pattite di calcio (1985, ETS n. 120), la Convenzione contro il
doping (1989, ETS n. 135), la Convenzione penale sulla corruzione (1999, ETS . 173) ¢ la Convenzione
del Consiglio dBuropa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e ia confisca dei proventi di reato e sul
finanziamento del terrorismo (2005, CETS n. 198);

Richiamando Iz Convenzione delle Nazioni Unite contro Ia criminaliti organizzata transnazionale (2000) e |
refativi protocolli;

Ribhiamando inoltre la Convenzicnie delle Nazion! Unite contro la coruzione (2003);'

Ricordando I'importanza di indagare efficacemente senza indebiti ritardi sui reati che rientvane nella loro
giurisdizions;

Ricordando 1! ruolo fondamentale dell'Organizzazione internazionate della polizia criminale (Interpel) net
Tacilitare [a cooperazione tra le autoritd incavicate dell'applcazione della legge oltre alla cooperazione
giudiziaria; .

Sottolineando che le organizzazioni spottive hanno la responsabilitd di individuare e sanzionare la
manipolazione delle competizionf sportive perpetrata da persone soggette alla loro autority;

Riconoscendo | risultati gid conseguiti nella lotta alla manipolazione delle competizieni sportive;

Convinti che un‘a_‘lotta efficace contro la manipolazione delle competizioni sportive richieda una
cooperazione nazionale e internazionale rinforzata, rapida, sostenibile e ben funzionanis;

Viste le raccomandazioni del Comitato del Ministri agli Stati membri Rec(92)13rev sulla Carta. europea
dello sport riveduta; CM/Ree(2010)9 sul Codice di etica sportiva riveduto; Rec(2005)8 sui principi della
buona governance nelfo sport ¢ CM/Rec(201 119 sulla promozione dell'integritd dello sport per condrastare
la manipolazione dei risultati, in particolare le partite truccate;

Alla Juce dei lavori & delle conclusioni delle seguenti conferenze:

— " Consiglio d'Buropa - 11° conforenza dei Ministri responsabili per lo Sport, Atene, 11-12 dicembre

“7‘1
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2008,

-~  Consigho d'Buropa - 18" conferenza informale dei Ministri responsabili per lo Sport (Bala,
22 seftembre 2010) sulla promozione dell'integritdy delio sport contro fe manipolazioni dei risultati
(partite truccate),

—. Constglm d'Europa - 12" conferenza dei Ministyi 1esponsablh pet lo Sport (Belgrado, 15 warze 2012)
in particolave per quanto riguardd Ia steswta di un nuovo situmenta giuridico intérnazionale contro la
manipolazione def risultati sportivi;

—  UNESCO - 5* Conferenza dei Ministri e degli alti funzionati tesponsabili per I'Educazione fisica ¢ lo
© sport (MINEPS VY,

Convinti che il dialogo ¢ la cooperazione tra le auwtoritd pubbliche, le organizzazioni sportive, gli
organizzatori di competizioni e gli operatoni delle scommesse sportive a livello nazionale ¢ interngzionale,
sulla base di fiducia e nspetto mutui, siano essenziali nella ricorea di risposte comum efficact alle sfide poste
dal problema della manipo lazione defle competizioni sportive;

RJconosccndo che lp sport, basato su una competizione leale ed equa, presenta un caratiere di
imprevedibilith, e necessita di un contvasto vigoroso ed efficace delle pratiche e dei comportamenti sportivi
non etici;

Sottolincando la toto convinzione che 'applicazions cocrente dei principi della buona governance ¢ dell'etica
nello sport sia un fattore importante nelleliminazione della cormzione, della manipolazione delle
competizioni sportive e di altr tipi di abusi nello sport;

Riconoscendo che, in conformitd al priﬁcipio di autenomia dello sport, le organizzazioni sportive sono
vesponsabili per lo sport e hanno respensabilith disciplinari ¢ di autoregelamentazione nella lotta alla
manipelazione delle competizioni sportive, ma anche che le autorifa pubbhche, ove approptiato, proteggono
Vintegritd delio sport,;,

Riconoscendo che lo sviluppo delle attivitd nel settore delle scommeosse sportive, in particolare quelle
illegali, aumenta il rischio di tall manipolazioni;

Considerando che Ta manipolazione delle competizioni sportive va zffioniata in ogni caso, che sia collegata o
meno alle scormmesse sportive o a reati;

Tenuto conto dcl margine di dlscrcztonahté di cui godono g,h Stati, nell ambito del diritto applicabile, in
metito. ailc politiche sulle scommesse sportive,

hanno convenuta quanto segue:

Capo I - Scopo, principi'guidﬁ, definizioni
Artlcnlo 1- Scopo ¢ obiettivi prineipali

1 La scopo della presente Convenzione & combattere [a mampolaz:one de!]e competiziont sportwe al ﬁne di
proteggere Fintegrith e 'etica dello sport in confermitd &l principie dell'autonomia dello spoit.

2 Atal fine; i prmclpall obiettivi della plesente Convenzione sono; :
& ,: prevenire, identificare ¢ sanzionare le manipolazioni nazionali o transnazmnall delle wmpen?mm
spottive nazionali o internazionali;
b . promuovere la cooperazione nazionale ¢ internazionale contro la mampoiazmna delle competmoni
sportive tra le autoritd pubbliche interessate ¢ con le organizzazioni coinvolte nello spmt e nelle
SCOMMmesse spomve

Articolo 2 - Prmclpl gmda

I Lz lotta alla mampoiazmne delle cormpetizioni spomve assicura il rlspetto tra l'altro, dei seguenti prmmpl
a  diritti umani;

b legality;
c o proporzionalitd;
, %\l
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d  protezione della vita privata e dej dati personali.
Artlealo 3 — Definizioni
Alfini dells presente Convenziene si intende per;

I “competizione sportiva: qualsiasi evento sportivo organizzate i conformitd alle norne stabilite da
un'otganizzazione sportiva registrata dal Cotnitato di foliow-up della Convenzione a norma dell'articolo 31,
paragrafo 2, e riconosciuta da un'organizzazione sportiva imernazionals o, se del caso, da un'alm
or gamzzand ne spartiva competente,

2 organizzazione sportiva":- qualsiasi organizzazione che discipling lo sport, o uno éport barticotafe, e che
figura nell'elenco adottato dal Comitato di follow-up della Convenzione a norma dell'articolo 31, paragrafo
2, nonché le sue affiliate continentali e nazionall, se necessario;

3 “organizzatore di cotmpelizioni”: qualsiasi organizzazione sportiva o alfra persona, indipendentemente dalla
loro forma giuridica, che organizza competiziont sportive;

4 "mani;'mlézione di competizioni sportive”: un accordo, uh atto o un'omissione intenzionall volti a modificate
impropriamente il risultato o lo svolgimento di una competizione sportiva al fine di eliminarne in tuito o in
parte Miwprevedibilitd per ottenere un indebito vantaggio per se stessi o per aleri;

5 'scommessa sportiva”; qualsiasi puntata di una somma di denaro in vista di un premie in denaro che dipende
dal verificarsi di un avvenimento futuro e incerto collegato a una competizione sportiva; In particolare:

a  "scommessa sportiva illegale”; qualsiagi abtivitd di scommessa sportiva non consentita, per la sua

. tipologia o per loperatote che la offte, dalla legislazione del pacse in cui si trova il consumatove;

b "scormmnessa sporttva liregolare™; qualsiasi attivitd di scommessa sportiva non conforme ngli schetni
usuali o previstl del mercato in questione, o relativa a scomunesse su competizioni spottive il cui
svolgimento ha caratteristiche inusuall;

¢ . "scommessa sportiva sospetta'! qualsiasi attivitd di scommessa sportiva che, secondo prove attendibili
e concordanti, appare coliegata 4 una manipolazione della relativa competizione sportiva:

6  "parti interessate alla competizione"™: qualsiasi persona fisica o giuridica che tientra in una dells scguent]
categorie;

a  "atleta": qualsiasi persona o gruppo di persone che partecipa a competizioni sportive;

b "persomale di supporto degli atleti": qualsiasi coach, allenafore, manager, agente, mermbro dello staff,
fimzionario dello staff, persenale medice e paramedico che Javora per gli atleti che partecipano a
competizioni spottive o sf proparano & prendervi parte, ¢ tulte le altve persone che lavorano con gli

. atleti; ‘ . : . ) )

¢ - “funzionarie": qualsiasi persona che sia proprietaria, azicnista, dirigente o membro del personale di
entitd che organizzano e promuovana le competizioni sportive, nonché gli arbitrd, i membui delle giurie
€ ogni altra persona accreditata; Questa espressione designa inoltre i dirigenti e I personale dells
orgamwazmm sportive intemazionall o, se del case, di alve organizzezioni sportive compeienti che
riconosgono la-competizions;

7 “informazioni privileglate®: Informazioni relative a una competizione alle quall una persotia ha accesse in
virtli della sua posizione in relazione a uno spuﬂ 0 & ung competizione, fatia esclusione di informaziont gia
pubblicate o note, facilmente necessibili per il pubblico interessato o divulgate in conformitd alle norme e ai
regolamentl chc dlsclpl inano la competizione in questione.

Capo II- Prevenzlone, coup;er:}zione e altre inisure
Articolo 4 —.Coordihamenté interno

I Ciascuna Partc coordina le pohtiche e e azioni di tutte Ie autorltﬁ pubbhche coinvolie nella lofta alla
wanipolazione delle-competizioni sportive.. .

2 Ciascuna Patte, nell'ambito della sua giurisdizione, incoraggia le organizzazioni sportive, gli organizzatori di
competizioni & gl operator delle scommesse sportive a coopstare nella lotta alla manipolazione delle
competizioni sportive e, se det caso, affida loro Yattuazione defle pertinenti disposizioni della presente
Convenzione, -

Articolo 5 - Valutazione e gestione del rischio
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1 Ciasouna Parte - se del caso in collaborazione con le organizzazioni sportive, gli operatori delle scommesse
sportive, gli organizzatori di compatiziond e altre pertinenti organizzazioni - identitica, analizza ¢ valuta i
rischi assocmtl allx manipolazione delle competlzmm sportive.

2 Clascuna Pnate mcotaggla i orgamz7azmm spomve gli operatori delie scommesse sportive, gli
organizzateri di competizioni e le altre oiganizzazioni pertinenti a stabilire pracedure e regole per
combatters la mampoiazlone delte competizioni sportive ¢ adotfa, se del caso, wnisure fegisiative o dialira
natura necessaris a tal fine,

U e B F L e o, ) §
Articolo 6 - Edueazione e sengibilizzazione

I Ciasquna Parte incoraggia la sensibilizzazione, l'educazione, fa formazione ¢ la ticerca finalizzate alla lotta
alla manipolazione delle competizioni sportive,

Articolo 7 - Organizzazioni sportive & organizzatori di competizioni

1 Clascuna Parte incoraggia lo organizzazioni sportive ¢ gli organizzatori di competizioni g adottare e atruare
regole per combatiere la manipolazione delle competizioni sportive e principi di buona governance relativi,
tra l'altro;

s alla prevenzione dei conflitti di interesse, compresi:
- 1a proibizione per le partl interessate alla competizione di scommettere sulle competizioni sportive

alle quali pariecipano;

- fa proibizione dell'abuse ¢ delia divulgazione delle informazieni privilegiate;

b . {1 rispetto di tutte le obbligazioni contrattuali da parte delle organizzazioni sportive e dei loro membyi
- affiliati;

¢ l'obbkigo per e parti interessate alla compaﬁz:one di segnalare immediatamente eventuali attlvﬁé
sogpette, incidenti, Incentivi o apprecci che possano essere considerati una vielazione delle regole
contro la manipelazione delle competizion sportive.

2 Ciascuna Parte coraggia le organizzazioni sportive ad adottare e atiuare le opportune misure per garantire:

a  un controllo efficace e rafforzato dello svelgimento delle competizioni sportive esposte al rischio di
manjpolazione;

b disposizioni in therito alla seghalazione immediata di casi di attivitd sospette legate atla manipelazione
detle competizioni spottive alle pertinenti autorita pubbliche o piattaforme nazionali

¢ Imeccanismi efficaci per facilitave la rivelazione di eventuali informazioni relative. a casi effeftivi o
potenziali di manipolazione.delle competizioni sportive, compresa un'adeguata protezione per coloro
che denunciane irrepolaritd;

4 In sensibilizzazione delle parti interessate alla competizione, compresi i giovani atleti, suf rischi defla
manipolazione delle competizioni sportive e sughi sforzi per confrastarla, mediante educazione,
formazione e diffusicne di informazion;

¢. ladesignazione il pid possibile tardiva dei funzionari per le competizioni spartive, in particolare giudici
e arbiéri,

3 Clasouna Parte incotaggia le sus orpanizzazloni sportive, ¢ per loro tramite lo organizzazioni sportive
internazionali, ad applicare sanzioni & misure disciplinari specifiche, efficaci, proporzionats e dissuasive per
la violazione delle loro regole Interne confro fa manipalazione delle competizioni sportive, in particolare
quelle di cui al paragrafo 1 del presente articolo, e ad assicurare riconoscimento ¢ atiuazione reciproci delle
sanzioni imposte da altre arganizzazion sportive, in particolare in altri paesi.

4 lLa responsability disciplinare stabilita dalle organizzazioni sportive non esclude la responsabilitd penale,
civile o amministrativa, -

Articoln 8- Misure relative al finanziamento delle organizzazioni sportive

t  Clascuna Parte adotia le misure legislative o di altra natura necessarie ad assicurare Vadeguata trasparenza in
merito al finanziamenti delle organizzazioni sportive sostenute finanziariamente dalle Parti.

2 Claseuna Parte considers I possibilith di ajutare le 6rganizzazioni sportive a contrastate la manipolazione
delle competizioni sportive, anche atiraverso adeguati meccanismi di finsnziamento. .

3 Clascuna Parce se del caso, valuta se ritirare il sostepno finanziario, o tnvitare le organizzazioni spoitive a
ritivare i sostegno finanziavio, alle parti interessate a cnmpct[zmm che sono state sanziotate per
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manipolazione, per la durata deila sanzione,

4 Se del caso ciascuna Parte prende i provyediment! necessari per tititare del tutio o in pané il sostegno
finanzlario o altri tipi di sostegno collegati allo spoit 2 qualslasi organizzazione sportiva che non apphchl in
modo efficace i regolamenti sulla lotia alla mampolazsone delle competizioni spm‘twe

Arﬁcolo 9- Misure relafive alle auwtorith per la regolamentazinue delle scommesse o alle altre
autorith veyponsabili

I Ciascuna Parte identifica una o pili autorith responsabili incaricate, nell'ambito defl'ordinamento giuridico
della Parts, di attvare i regolamenti sulle scommesse sportive e applicare le pertinenti misure per combattere
ia manipolazione delle competizioni sportive in relazione alle ycommesse spartive, compresi se del caso;

R lo scambio tempestivo di informazioni con altve pertinenti autorita o piattaforme nazionali in merito a
scommesse sportive illegali, irregolari o sospeite e alle violazioni dei legolamentl contermplati nelia
presente Convenzione o istituiti in conformiti alla presente Convenzions;

b la limitazione dell'offerta di scommesse sportive, plewa consultaziong con le organizzazioni spomve
nazionali ¢ gh operatori delle scommesse spottive, in patrticolave.cseludenda le competizioni
~  riservate ai minoyi di I8 anni oppure
—  lecul condizioni organizzative efo 1 cui risultati {n tcmnm sportlvi sono inadeguati;

¢ la diffusions anticipata di informazioni sui tipi ¢ gli oggetti delie scommesse sportive agli organizzatori
di competizioni s sostegno dei foro sforzi volti ad individnare e gestire i rischi di manipolazione
sportiva nell'ambito della competizione;

a il ricorse sistematico, nelle scommesse sporlive, & mezzi di pagamento che consentano la tracciabilita
dei flussi di denaro che superano una determinata scglia stabilita dalle Parti, in particolare per quanto
riguarda i mittenti, i beneficiari e gli importi;

¢ - meccanismi in collaborazione con e fra organizeazioni sporlive e, se del case, operatori delle
scomunesse sportive, per jmpedive alle pmti intressate alla competizione di scommetters su
competizioni sportive che violano le pertinenti regole sportive o 1a legistazione applicabile;

f  la sospensicne, in base alle norme di diritto nazionale, delfe scommesss sulle competizioni oggstto di
una segnalazione.

fy

Ciasouna Patte comunica al Segretario generale del Censiglio d'Europa la denominaziene e lindirizza
deli'autorita o delle autorith designate in applicazione del paragrafo 1 del presente articolo,

Artieolo {0 - Operatori delle scommesse sparti\}e .

t  Ciascuna Parte adotta le misore legislative o di altra natura necessarie a prevenire conflifti di interesse ¢
abuso di informazioni privilegiatc da parie di porsone fisiche ¢ giuridiche coinvolte nella fomitna di
sconymesse sportive, in particolare limitando:

s Je scommesse sui propri prodoui da parte di persone fisiche e giuridiche toinvolie nclioffarta di
scomunesse spottive;

b labuso di posizione da parte di uno sponsor o comproprietario di un'organizzazione sportiva al fine di
facilitare la manipolazione di una competizions sportiva o Fabuso di Informaziont privilegiate;

¢ il colnvolgimento delle parti interessate alla competizione nefla compilazione delle quotazioni di
scotungsse relative alle competiziont alle quali prendono parts;

d la possibilith, per cqualsiasl operatore di scommesss sportive.che controlli un organizzatore di
competizioni o una parte interessate afla competizione, o che ne sia controllato, di offvive scommesse
sulla competizione alla quale tale organizzatore di competizioni o parte interessata partecipa;

2 Clascuna Parte incoraggia i suci operatori delle scommesse sportive, e per loro tramite le arganizzazion
internazionali di operatori delle scommesse spartive, a sensibilizzare i proprietari e i dipendenti in merito alle
conseguenze della manipolazione delle competizioni sportive ¢ alla relativa attivitd di confrasto, mediante
educazione, formazione e diffusione di informazioni,

3 Ciascuna Parte adolia le misure legislative o di altra. natura necessarie ad, obbligare gli operatori delle
seommesse spottive a segnalare senza. indugio le scomtmesse irregoleri o saspette alle autoritd di
regolamentazione delle scommesse, alle altrs autorith responsabili o alle piattaforme nazionali.

Articolo 11 - Lotta alle scommesse sportive illegali

L. Al fine di combatiere la manipolazione delldcdmpetizioni sportive clascuna Parte.esamina i mezzi pin
d;:guatl per lottave contra ghi —opetatori di scommesse spcrtwe illegali e prends in considerazione 'ndozione

™ di misure, in conformitd lla legislazione applicabile delle giurisdizioni pertinenti, quali:
e _

e,
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o la chivsura delle attivity degli operatori delle scommesse sportive (llegali da remoto o la limitazione
diretta o indiretta delf'accesso & feli operatori, e la chiusura delle attivitd degli operatori delle
scormesse sportive illegali aventi sede nel territorio sul quale si esercita la giurisdizione delia Parte;

b il blocce dei flussi finanziar ira pli operatori delie scommesse sportive fllegali ¢ | consumatort;

ta proibizions delia pubblicita degli operatori delle scommesse sportive illegali; .

ia sen;lblhzzazlqna déi consumetori sul rischio associato alle scommesse sportive illegali.

a o

Capo I - Scambioe di informazion

Amco[o 12 - Seambio gi informazioni tra le autoritd puhbhche competentl, le orgaluzzazmm sporﬂve
€ gll oper atori delle scommesse sportive

] Fatto salvo Farticolo. 14, clascuna Perte facilita, a livello nazionale o infernazionale e in corLfmmitz‘: al proprio
divittg nazmna]s ghi scambi di informazioni tra le autoritd competenti, le organtzzazioni sportive, gl
olganlzzatou di competlz:om sportive, gli operatori delle scommesse sportive e le piattaforme nazionali. In
particolare, ciascuda Parte si impagtta a istituire mmeccanismi per la condivisione dslle informazion pettinentl
qualora. tali informazloni possano essere datuto ai fini delia valutazione det tischio di cui sll'articolo 5,
segnatamente f2 condivisione tempestiva con gli organizzatori di competizioni di infermazioni sulla
tipologia e loggetio delle sconumnesse offerte ¢ ta condivisione di informazioni contestualments alf'avvio o
allo svolgimento di indagini e procedirsenti telativi alla manipolizione di competizioni sportive,

2 Su richiesta il destinatario di tali informazioni, in conformitd al diritto nazionale, informa senza indugio
l'organizzazione o 'autoriid che ha condiviso le informazioni sul seguito dato alla comnnicazione,

3 Ciascuna Pate esamina ¢ome syiluppare o rafforzare la collaborazione e lo scambio di informazioni nel
contesto deila Iotta alle scommesse illegali come disposto all'articalo 11 della presente Convenzione,

Articolo 13 — Piattaforma nazionaie

1 Ciascuna Parte identifica una piattaforma nazionale incaricata di affrontere la manipolazione delle

competizione spottive, La plattaforma nazionale, in conformita al diriete nazionate, tra l'altro:

« funge da centro di informazioni, raccoglendo e diffondendo informazioni sulls lotta alla

. manipolazione delle competizioni sportive presso Je organizzazioni ¢ autorita pertinenti;

b coordina la loita alla manipolazione delle competizioni sportive;

¢ riceve, ceniralizza e analizza lo informazioni sulle scommesse irregolari ¢ sospette sulle competizioni
sportive che si svolgono sul territorio della Parte €, se del caso, diffonde una segnalazione;

d  trasmette le imformazioni relative a possibili violazioni delia legge o dei regolamenti sportivi alle

. autoritd pubbliche-o alle organizzazioni sportive ofo agli oporator] delle scommesse sportive;

¢.  -collabora con le organizzazioni & le autorita competenti a livello nazionale ¢ internazionale, comprese

1e piattaforms nazionali di altr] peesi,

2 Ciascuna Parte comunios al Segretario genevale del Consiglio d'Buropa la denominazione e Tinditizzo della
piattaforma nazionale,

Articole 14 - Protezione dei dati personali

1 Ciascuna Parte adotta le misure legislative o di alfra natura necesvarie ad assicrare che tutte le aziond
intraprese confro la manipolazione delle competizioni sportive siano conformi alle pertinenti norme e
disposizioni legislative nazionali e internazionall in merito alla protezione dei dati personali, in particolare
per quanto riguarda lo scambio di informazioni previsto dalla preseate Convenzione.

2 Clascuna Parte adotia le misure legislative o di alira natura necessarie ad assicurare che le anforita pubbliche
e le organizzazioni contemplate dalla presente Convenzione applichine le misure richieste per gaiantire che
nella raccolta, nel trattamento e nello scambio dei dati personali, indipendentemente dalla natura di tali
scambi, si prest] la dovuta atienzione ai principi di legittimita, adeguatezzn, pettinenza e precisione, nonghé
alla slourezza dei dati e ai diritti defls persone interessate.

3 Ciascuna Parte dispone nelia proptia legislazione che e varic autoritd pubbliche e organizzazioni
contemplate .datla ptesenfc Convenzions garantiscano che lo scambio di dati ai finl della Convenzione non
vada olre il minimo necessario per raggiungere i fini dichiarati dello seambio.

4. Ciascuna Paztc mvﬂa le autoritd pubbhche el o ganizzazioni contemplate dalla prescnte Convetizione a
dotalsn defmezzi tecnici necessari ad assicurare la sicurezza dei dati scambiati e Ia loro affidabilita &
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integritd, nonché s disponibilith e Vintegrird del sistermni di scambio di dati ¢ Pidentificazione degli utenti,
Capo IV — Diritto penale sostanziale e cooperazione i materia di applienzione delia normativa
Articols 15 - Reali relativi alla manipélazione delle competizion s:pOt'tivé

| Ciescuna’ Parte si assicura che la propria legislazione hazionale conssnta di saizionare penalmente la
manipolazione delle competiziont sportive Implicante pratiche coeritive, di cortuzione o fraudolente, quali
definite neli'ordinamento giuridico aterng,

Articolo 16 - Rictelaggio del proventi dei reati relativi alla manipolazione delle competizloni sportive

I Clasouna Patte adolta le misure legislative o di aliva natura necessarie ad attibuire il ‘carattere di reato,
nell'ambito dell'ordinamento giuidica interno, ai comportamenti di cui allarticola 9, pavagrafi 1 ¢ 2, della
Convenzione del Consiglio d'Buropa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisea dei proventi di reato
e sul finanziamento def terrorismo (2003, CETS n. 198), all'articolo 6, paragtafo 1, della Convenziohe delie
Mazioni Units contro ta criminalitd organizzata trapsnazionalo (2000), o all’auttcolo 23, paragrafo 1, della
Convenzione delle Nazion! Unite contro [a conuzione (2003), alle candizioni ivi stabilite, qualora 1]. reato
sottostante che genera i profitti sia uno di quelli contemplati agli articoli 15 € 17 della presente Convenzione
e in ogni caso qualora di tratti di estorsione, corruzione ¢ frode.

2 Nel determinare la gamma dej reati sottostant] di cui al paragrafo 1, clascuna delle Parti pud decidere, in
conformitd al diritto nazionale, come intende definire tali reati e fa natna di eventuali elementi particolar
che li rendono gravi. .

3 Ciaseuna Parte valuta se inoludere la manipolazione delle competizioni spoitive nel suo quadre di
prevenzione del riciclaggio del denare prescrivendo che pli operatori delle scommesse sportive mettano in
opera lesercizio della dovuta diligenza nei confronti della clisntsls, [a conservazione dei docurnenti e gli
obblighi di segna!azmne

Articoio 17- Comp!icits) e favoreggiamento

1 Ciascuna Parte adotta le misure legislative o di altra natura necessarie ad attribuive il carattere di reato,
nell'ambito dell'ordinamento giwidico intermo, alla complicitd e al favoreggiamento intenzionali. nella
commissione di uito dei reat! contemplati all'articalo 15 della presente Convenzione.

Articola 18 - -Respunsabilité delle persane ginridiche

t  Ciasouyna Parle adotta le misure legislative o di alira natura necessarie ad assicurare che te pexsone gluridiche
possano essere ritenute responsabili def reat! di cut agll articoll da 15 & 17 della presente Convenzfone,
commessi a loro vanlaggio da qualsiasi persona fisica che agisca individualmente o in qualita di membro di
un organo della persona giuridica, che eseroiti un ruclo direttivo In seno aila persona giuridiea sulla bage:

o del potere di rappresentanza della persona giuridica;
b dell'autoritd di edotiare decisioni per conto della persona giuridica;
¢ dell'antoritd di esercitare controll in seno alla perspha gluridica.

2 In linea con i principi giuridici delle Parti la responsabilith della persona giuridics pud essere penale, civile o
amministrativa.

3 Fatta eccezione per i casi di cul al paragrafo 1, ciascuna Parte contracnte prende Je miswre necessarie ad
asaicorare che le persone piuridiche possano essere considerate responsabili quando la mancanza di vigilanza
o controllo da patto di une persona fislea di cui al paagrafo 1 abbia reso possibile ta commissione di un
reato di cui agli articoli da 15 a I7 della presente Convonzione a vantaggio della persona giuridica in
questione da parte di una persona fisica che agisca sotto la sua autoritd,

4 Tale responsabilith non pregiudica la responsabﬂmi penale delle persons fisiche che hanno commesso il
reato. . .

Capo V - Giurisdizione, procedimento penale ¢ misure di applicazione della normativa
Articola 19 - Glurisdizione

- '_C'iascm-ia. Part¢ adotta le misure legislative o di allra natura necessarie a stabilive Iz ginrisdizione sui reati di
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cui agli articoli da {5 a 17 dolla presente Convenzione nel casi in cui il reato sia commessa:
n nel suo tetritorio; oppure

b abordo di una nave battente Ia sua bandiera; oppute

¢ ahbordo di un aeromobile immaticalato secondo la sua legisiazione; oppure

d d'i uno del suoi eittadint o da persona che risiede abitushnente nel sno territorio,

2 Contcsmahncntc alla firma o al deposito dello stramento di ratifica, accettazione ¢ approvazions, ciascuno
Stafo ¢ I'Unione eurdpea pud, con una dichiarazione indirizzaia al Segretario gencrale del Consiglio
d'Europa, comunicare che si riserva il divitto di non applicare o di applicdre solo in casi e condizion] specifici
le regole sul]a giurisdizione di oui al paragrafo £, lettera d), de presente articolo.

3 Ciascuna Parte prende le misure legislative o di altra natura necessarie a stabilue la giurisdizions sui reati di
cui agli artlcoli da 15 a 17 della presente Convenzione nei casi in cut un prosunto reo sia presente sui suo
tertitorio e non possa essere estradato verso un'altra Parte sulla base defla sua cittadinanza.

4 Qualora piy Parti rivendichine la giuvisdizione per un presunto reato di eut agli articoli da 15 a 17 della
‘presente Cotivenzione, le Parfi in causa si consultano, se del caso, al fine di determinare la giurisdizione piil
appropeiata ai fini del procedimento giudiziario.

5 Fatte salve le norme penerali del diritto internazionale, la preseate Couvenzione non esclude aleuna
giurisdizione penale, civile ¢ amministrativa esercitata da una Parte coniraente in conformitd al proprio
diritto nazionale,

Avrtieolo 20 - Misure per ottenere prove elettroniche

i Cisscuna Parte adotia le sisure legislative o di alten natura necessarle a ottenere prove elettroniche mediante,
tra laliro, la conservazione rapida di dati informatici immagazzinat], la conservazione e divulgazione rapide
di dati relativi al traffico, g ordini di produzione, la perquisizions e il sequestro di datl informatici
immagazzinati, fa raccolla in tempo reale di dati sul traffico e Mntercettazione di dati relativi al contenuto, in
conformity alla propria legislazione nazionale, nellambito delie indagini sui reati di oui agli articoli da 15 a
17 della presente Convenzione, '

Articolo 21 - Misure di protezione

t  Ciascuna Parte prende in considerazione Fadozione delle misure giutidiche necessarie a profeggere
efficacemente:

u e pen sone che. forruscono, in buena fede e in base a premesse 1ag10nevo[1 informaziond sui reati di cui
agli articoli da 15 a 17 della presentc Convenzione, ¢ che in aliro modo collaborine con le antoritd
tesponsabili delle indagini e dell'azione penale,

v 1 estimoni che depongono in relazione a tali reati;

¢ sedel caso, i familiar} delle persone di cui alle leitere 8} e b),

Capo VI- Sanzioni e misure
Articolo 22 - Sanziont penali contro le persone fisiche

t  Ciascune Parte prends le misure legislative o di alfra nafora necessavie ad assicurare che i reati di cui agll
articoli da 15 a 17 della presente Convenzione commessi da persone fisiche siano punibili mediante sanzion
efficaci, proporzionate ¢ dissuasive, incluse le sanzioni pecuniarie, tsnuto conto della gravitd dei reati. Tali
sanzioni inchdono misure privative della liberfd che possono dar Itogo a estradizione, in base a quanto
definito dalla legislazione nazionale. ‘

Articojo 23 - Sanzioni contro ke persane ginridiche .

t  Clascuna Parte prende Je misure legislative o di alira natura necessarie ad assicurare che le persons
dichiarate responspbili.al senst delfarticolo 18 stano soggette a sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive,
incluse fe pene pecuniarie, ed eventualmente ed altre misure quali:

a  Interdizione lemporanea o pevmenente dall'asercizio di un'attivit commerciale; -
b assoggettamento alla sorveglianza ghudiziavia
¢ lignidazione giudiziaria.

Acrticolo, 24 - Sanzionl amministrative
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1 Ciascuna Parfe adotta nel confionti degll atti punibili a norma del suoe diritte nazionale, se del caso, le misure
legislative o di altra natura necessarie a punire mediante sanzion. ¢ .nisute efficaci, proporzionate e
dissuasive le violazioni contemplate dalla presente Convenzione a seguito di procedimenti intentati dalle
antorltd amminisirative nei quali la decisione pu(‘) dar luogo a un pmcad:mento dinanzi al giudice
competsnte

2 C,tascuna "Parte g,atantlsoc che le miswe ammmlstmtwc siano applicate. L'applicazione puo spf:ttare
oonfonnamente alfordinamento” giuridico interno, allautoritd di regolamentazione delle Scommesse & ad
altre autorith competent,

Articolo 25 - Sequestro & conflsen

1 Ciascuna Parte pmnde Te misure legislative o di altra nata necessarle, conformemente all'ordinamento
giuridico intemo, per permettere 11 sequostro ¢ la confisoe di:
a merci, documentl € altrl sttumenti usati o destinati a essere usatl per commettere { reatl di cui agli
articoll da 15 a 17 delld presente Convenzions,
Booipt ovclnytl di tali reati, o proprietd del valers corrispondente a tali proventi,

Capo VI1I ~ Cooperazione internazionale giudiziaria e in altri ambiti
Articolo 26 - Misure per Ia eooperazione internazionale in materia penale

i Le Parti, conformemente afle disposizioni defla presente Convenzione © al pertinenti strurnenti & accordi
nternazionali . regionali stipulati sulla base di una leglslazione uniforme o in  condizione di
reciprocitd e in conformity al loro divitio nazionale, cooperano nella misura pil ampia possibile nefle
indagini, nelle azioni penali & nel procedimenti giudiziari relatlvi ai reati di cui agli articoli da 152 17 della
presente Convenzione, compresi i sequestro e la confisca,

2 Le Parti, nefla misura pil ampia possibile, in conformita ai pertinenti trattati internazionali, regionali e
bilaterali in materia di estradizione e mutia assistenza In campo penale e in conformitd al loro diritto
nazionate, cooperane in relazione ai reati di cui apli articolf da 15 a 17 della presente Convenzione.

3 In matetia di cooperazione internazionale, ogniqualvolta la doppia incriminazione sia considerata un
requisito, tale requisito si considera soddisfatto se il comportamento considerato reato per il quale sono state
richieste la mutua assistenza o l'estradizione costituisce reato in base al diritto interne di ambedue le Parti, a
prescindere dal fatto che la rispeftiva legislazione classifichi o meno il reato nella stessa categoria o lo
denomini con la stessa terminologta deila legistazione dello Stato richiedente.

4 Qualora una Parte condizioni {esiradizione o la mutua assistenza giuridica in campo penale all'esistenza di
un trattato ¢ riceva una richiesta di estradizione o di assistenza piaridica in campo penale da ur'alita Parte
con la quale non ha concluso tali trattati, la presente Couvenzione pud essere considernta, agende in pisna

_conformitd agli obblight derivanii dal dirifto internazionale e fatte satve le condizioni stabilite dal suo divitto
interno, cote bage giuridica per l'estradizione o 1a mutua assistenze ghuridica nel riguardi dei reat] di outf agli
articoli da' 15 a 17 della presente Convenzione,

Articole 27 - Altre misure di cooperazione internazionale in materia dl prevenzione

i Clasclina Pacte si impegna ad inigtare, ove opportunc, la prevenzione e il contrasto delfa manipolazione
dele competizionisportive nei programni di assistenza a vantaggio degli Stati terzd,

Arficolo 28 - Cooperazione internazionale con le organizzazioni sportive infernazionali

i  Ciascuna Parte, .in_conformith &l proprio.dirittp nazionale, coopers con le organizzazioni sportive
internazionali nella lotta alla manipolaziene delle competiziont sportive.

Capo VIII - Followy-up
Articolo 29 - fnformazioni.
| Ciascura Parte trasmettc al Segretavio generale del Consiglio d'Europa, in una delle lingue ufficiali del

Consiglio d'Buropa, tuite le pertinenti informaziont sulle miswe legislative e di altto tipo da esga adottate per
conformarsi ai termini della presente Convenzions.. .
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Articolo 30 - Comitato di follow-up della Convenzione
| Al fini delfa Convenzione & istituito 1 Comitato di followeup delia Convenzione.

2 Ciascuna Perte pud essere rapptessniata nel Comitato di fo]lcw—up della Convenziene da uno o pin delegati,
compyest rappresentanti delle autoritd pubbliche responsabili delto sport, dell'applicazione della legge o della
regolamentazione delle scormmesse. Clascuna Parte dispone di un volo,

3 L'Asgsemblea patlamentare de] Consiglio d'Furppa e gli altri pertinenti comitati intergovernativi del
Consiglio d'Europa nominano un rappresentate ciascuno in seno al Comitato di follow-up della Convenzicne
al fine di contribuire a un. approccio muitissttoriale ¢ multidiscipfinare. 11 Comitato di follow-up della
Cosnvenzione pud, se.del caso, invitare con decisione unanime qualsiasl Stato che non sia parte della
Convenzione & qualsiasi organizzazione ¢ organe internazionale ad essers rappresentati da un osservaiore
-alle riuniond. I rappresentant! designati al sensi del presente paragrafo partecipano alle riuniohi de! Comilato
di fellow-up della Convenzione senza diritto di voto.

4 Le riunioni del Comitato di follow-up della Convenzione sono convocate dal Segrefario generake del
Consiglio dBuropa. La sua prima riunione & organizzata prima possibile, e in ogni caso entro un atno dalla
data di entrata in vigore della Convenzions. Esso st riunisce successivameate ogniqualvolta sta richiesta ina
riuniobe da almeno un terzo delle Perti o dal Segretario generale.

5 Falte salve le disposizioni della presente Convenzione, it Comitato di follow-up della Convenzione elabora e
adotta per consense il proprio regolamento interno,

6 1l Comitato di follow-up della Convenzione & assistito, nell'esercizio deite sue funzioni, dal Segretatiato del
Cousiglio d'Buropa.

Arttcolo 31 - Funziont del Comitate di follow-up della Convenzione

t I Comitato, di follow-up della Cenvenzione & responsabile del follow-up dell'attuazione della presente
Convenzione.

2 1l Comitato di follow-up adotta ¢ modifica P'elenco delle organizzazioni spottive di cul all'atticolo 3,
paragrafo 2, gssicurandos] che sia reso pubblico in modo adeguato, .

3 1 Comitato di follow-up della Convenzione pud, in particalare:

a  formulare raccomandazioni alle Parti sulle misure da adottare al fini del]a presente Convenzione, in
particolare per quanto riguarda ta cooperaziene internazlonale;

b se del caso, formufare raccomandazioni alle Parti a sepuito della pubblicazions di documenti
esplicativi, e previa consultazione preliminare def reppresentanti delle organizzazioni sportive e degli
operatori di scommesse sportive, in particolare sui seguenn aspettl.
~i criteri che devono essere soddisfatti dalle organizzazioni sportive e dagh operatorf di scommesse

_ sportive al fine di trarre vantaggio dallo scambie di informazionl di oui all'stticalo 12, paragrafo
1, della Convenzione;
—altre modaljra volte a rafforzare la cooperazione operativa tra le autoritd pubbliche, le organizzazion
sportive g gl operatori di scommesse, come indicate nella presente Convenzions;
¢ informare it pubblico e ke pettinenti organtzzazioni internazionali delle attivita svolte nel quadro della
. presente Convenzione;

d .. esprimete un parere al Comitato dei Ministri in merito alle richieste di Stati non membri del Consiglio
d'Buropa di essere invitati dal Comitato dei Ministrd a firmare la Convenzione in forza delf'articole 32,

- .- paragrafo 2.,

4 Alfine di esercitare le proprie funzioni il Comitato di follow-up della Convenzione pud, di propria iniziative,
organizzare riunioni di espertl,

5 Il Comitata di follow-up della Convenzione, previo accordo della Parte interessata, arganizza visite alle
Parti, '

Capo IX - Disposizioni finzhi
Articolo 32 - Firma ed entrata in vigore

"1 la p:esenté Convenrions & aperta alla firma degli Stati meinbei del Consiglio d'Burops, degli altri Stati parti

E
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della Convenzione culturale europea, dell'Unioue europea e depli Stati non membri che hanno pariecipato
alla sua elaborazione o che godono delle status di osservatore presso il Consiglio dEuropa,

2 La presente Convenzicne & inolue aperta alla firma da parte di qualsiasi elno Staro non membio del
Consiglio dEuropa su invito del Comitato dei Ministri. La decisione di invifare uno Stato non membro g
firmate la Convenzione pud essere presa a maggioranza in conformita all'articolo 20, lsttera d), dello Statuto
del Consiglio d'Europa e con voto unanitne del rappresentanti degli Stati contraenti aventi titolo a sedere nel
Comitato dei Minisiri, previa consultaziene def Comitato di follow-up defla Convenzione una volta stabilito,

3 Lla presente Convenzione & sopgelta a ratifica, accetiazione o approvazione. Gl squmenti di ratifica,
accetiazione o approvazione devono essere depositati presso il Segvetario Generale del Consiglio d'Evropa.

4 La pressnte Convenzione entra in vigore il prino giorno del mese successivo allo scadere di un periede di
tre mest a decorers dalle data in cui cinque fitmatari, compres! almeno tre Statt membri del Consiglio
dFuropa, avianno espresso if loro eonsense ad essere vincolatl dalls Convenzione conformemente alle
disposizioni dei paragrafi 1,2 & 3.

5 Nei confronti' di ogni Stato firmatario o delFUnione europes che esprima successivamente il proprio
consenso a essere vincolato dalla Convenzione, essa entretd in vigors I primo glomo del mese successivo
aklo scadere di un periodo di tre mesi a decorrere dalla data in cui viene espresso il consenso in conformita
alle dispesizioni dei paragrafi [,2¢3,

6  Una Parte contvacnte che non & membro del Consiglio d'Buropa contribulsce a! finanziamento det Comitato
di follow-up della Convenzione ¢on modalitd decise dal Comitato del Ministri previa consultazione di detta
Parte.

Articolo 33 - Effetti della Convenzioue e rapporto con altri strumenti internazionali

] La presente Convenzione non pregiudica  diritti e gli obblighi delle Parti derivanti da convenzioni
internazionali multilaterali relative a oggetti specifiel, In particolare, Iz presente Convenzione noh altera |
dirittt & pli obblighi derivanti da altrf accordi conclusi in precedenza per gquanto riguarda Ia lotta al doping ¢
coerenti con Foggetto e le finalita della presente Convenzione,

2 Laprescute Convenzione integra in particolare, se del caso, i trattati multilaterali o bilaterali applicabili tra e

Parti, comprese le disposizieni:

a  della Convenzione evropea di estradizione (§957, ETS n. 24),

b delfa Convenzione eur opea di assistenza giudiziaria in materis penale (1959, ETSn. 0%

¢ della Convenzione sul riciclaggio, la vicerca, il sequestro e la confisca dei proventi di reato (1990, ETS
m 141}

d  della Convenzione del Consiglio dFurapa sul riciclaggie, Ia ricerca, il sequestra e la confisca dei
proventi di reato e sul finanziamento del terrorismo (2005, CETS n. 198),

3 Le Parii della Convenzione possono concludere tra loro trattati bilaterall o multilaterall sulle questioni
contemplate dalla presente Convenzione al fine di integrarne o rafforzarne le disposiziont ¢ di facilitare
I'applicazione dei principt in essa contenuti.

4  Qualora dye o pilt Parti abbiano gid concluso un taltato sulle questioni contemplats dalla presente
Convenzione o abbiano in altro modo stabilite relazioni in tale ambito, ease avranno anche faceltd di
applicare tale trattato o di regolare le foro relazioni di conscguenza, Tuttavia, quatora le Partt stabiliscano le
loro:relazioni rispetto alle questioni contemplate dalla presente Convenzione con modalitd diverse da quelle
stabilité dalfa Convenzione stessa, tali modalith non sono mLDmpatlblll con loppetto & i principi della
Coavenzione, .

5 Nessuna disposizione della presente Convenzione incide su altri dirittl, restrizioni, obblight ¢ responsabilita
delle Parti,

Articolo 34 - Condizioni e garanzie

| Clasomaa Parte si assmnm chc. Tistituzione, Iathnazions ¢ l’apphcazmne ded poteri ¢ delle procedure di oui ai
capi da [T a VII siano soggette alle condizioni ¢ alle garanzse previste dal proprio ordinamento piwridice
Interno, che assicor an'adeguata twiela del diritti umani e delle libertd, in particolate dei divitti devivantt da
obblighi assunti in base alla Convenzione per la tutela dei diritti umani e delle liberia fondamentali, al Patto

o .Jnternazionale delle, Nazioni Unite del 1966 relativo ai diiiti civili e pohtlcl ‘e zgli alfi strumenti

f,,.

‘ii.,
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internazionati applicabili in materia di diviti umani, o che integrl nell'ordinamento giuridico interno it
principio di proporzionalita,

2 Sedel caso, avuto rigeardo alla natura det potere o della procedura, queste condiziont e paranzie includono,
tra l'alro, una supervisione indipendente, giudiziaria o di altra natura) una motivazione che ginstifichi
I'applicazione; la limitazione del campo di applicazione e della durata di tale potere o procedura.

3 Mella misura in oui cid sia rispondente all'interesse pubblico e, in particolars, alla buona amministrazione
della glustizia, oghi Parte considera l'itnpatto dei poteti e delle procedure di cui al presente capo sui diritti,
sulle responsabilita e sugli interessi legittimi dei terzi,

Avticolo 35 - Applicazione territoriale

1 Clascuno Stato o I'Unione europea, al momento delfa firma o quando depositi if proprio strumento di ratifica,
acceltazione o apbrovazione, pud specificare il temitorio o i territori af quali si applica la presente
Convenzione,

Ciascuna Parte pnd, mediante una successiva dichiarazione indivizzata al Segretario generale del Consiglio
d'Buropa, estenders l'applicazione della Coavenzione ad ognl altro territorio specificato nella dichiarazione
per il quale sia responsabile per e refazion! infernazionali o in nome del quale sia autorizzata ad assumere
impegni. Nell'ambito di tale territotio la Convenzione entrerd in vigore il primo glorno del mese successivo
allo scadere di un periodo di tre mesi a decotvere dalla data di ricevimento defla dichiarazione da parte del
Segretario generale,

(=]

3 Ognl dichiarazione effetiuata in base ai due precedenti paragrafi pud, nell'ambito di egni territorio
specificato in tale dichiarazione, essere revocata ethaverso una notifica indirizzata al Segretarie generale del
Consiglio d'Buropa. La revoea avr effetto dal primo giorno del mese suceessivo allo scadere di un periodo
di tre mesi a decorrere dalla data di ricevimento di tale notifica da parte del Segrotario generale.

Articolo 36 « Clausola federale

i Uno Stato fedarale pud riserversi il diritto di onorare gli impegni devivanti dai capi TT, TV, V & VI della
presente Convenzione nella misura in cul sisno compatibili con i principi fondamentali che regolano 1
rapporti tra 1] proprio governe cenfrale ¢ gli Stati membsi o alfre entita territoriali simili, a condizione che
es30 sia in grado di cooperare come stabilito #i capi [il & VIL

2 Quando esprime ariserva di cul al paragrafo I, uno Stato federale non pud applicare i termin di tale riserva
per eschidere o diminuire sostanzialmente i propri obblighi di adottare le miswe di cui al capi Il ¢ VIL In
agni caso, esso deve dotarsi di estese ed efficaci capacith di appFcazione della normativa in relazione a tali
mlsure,

3 Con rignardo 2lle disposizioni di guesta Convenzione a cui applicazione ¢ competenza di ciascuno Stato
membro o alfra entied [erritortale simile che in. base al sistema costivzionale della federazione non siano
obbligati ad.adottare misure legislative, il governo foderale nforme le autoritd competenti di tali Stati delle
suddette disposizioni, esprimendo parere favorevole e incoraggiandoli ad assumere iniziative adeguate per
daivi esecuzione.

Articolo 37 - Riserve

1 Con na notxf’ ca scntta indirizzata al Segretarm generale del Consxgho d'Europa, sisscuno Stato o 1Unione
ouropes, al momento della firma o guando depositi il proprio sbumento di ratifica, accettazione o
approvazione, pud dichiarare che si avvale delle riserve di cui alt'mticolo 19, paragrafo 2, e all'articolo 36,
paragrafo 1, Non sono emmissibili altre riserve,

2 LaParts che abbia espresso una riserva in cenformith al paragrafo | pud ritivarla del futto o in paite inviando
una notifica al Segretario generale del Consiglie d'Buropa. Tale ritiro avd effetto dalla datz di ricevimento di
tale notifica da parte del Segretario Generale, Qualora la notifica indichi che il ritiro avra effetto da una data
spsclﬁca in essa indicata ¢ tale data sia successiva aila data della notifica, if ritive ha effetto in tale data
succegsiva,

1 la Parfe che abbia espresso una riserva pud ritirarla, del tutta o In parte, non appena le circastanze 10
permettano,
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4 1l Segretavio generale del Cansiglio d'Buropa pud domandare periodicaments alie Parti che hanno espresso
una o pili viserve quali siano le prospettive future dl un ritire di dette tiserve.

Arxticolo 38 - Modifiche

t Le modifiche agli articoli della presente Convenzione possono essers proposte da una Patte qualsiast, dal
Cormnitato di follow-up deila Convenzione o dal Comitato dei Ministi del Consighio dEwropa.

2 Eventuali proposte di modifica sono comumicate al Segretarlo generale del-Consiglio dBuropa ¢ dallo stesso
trasmesse alle Parti, agli Stati membri del Consiglio d'Europa, agli Stati non membti che hanno partecipato
allelaborazione della presente Convenziche o che godone dello status di osservatori presso il Consiglio
t'Buropa, all'Unione europea, agli Stati invitat] a fimmare Ia presente Convenzione ¢ al Comitato di follow-up
della Convenzione aimeno due mesi prima della riunione durante la quale saranno discusse. Il Comitato di
follow-up della Convénzione twasmette &l Comitaio dei Ministri il suo parers [n merito-alle modifiche
proposte. ' :

3 1l Comitato dei Ministri csamina la proposta di modifica ¢ il parere del Comitato di follow-up della
Convenzione e pud adoitare [a modifica con la maggioranza prevista dall'articolo 20, lettera d}, della statuto
del Consiglio d'Europa,

4 Tltesto di ogai modifica adottata dal Comitato dei Ministri in conformitd al pavagrafo 3 del presente articolo
& trasmesso afle Parti per Paccettazione,

5 Ogni modifica adoilata conformemente al paragrafo 3 del presente articolo enfra in vigore i prime giomo
del mese successtvo alla scadenza di un periodo di un mese a decorrere dal momento in cui tutte le Parti,
dopo lespletamento delle rispettive procedure intertie, hanno informate il Segretario generake della loro
aceettazione della medifica,

6  Seuna modifica & stata adottata dal Cormitato def Ministrl,.tanon ¢ ancora entrata in vigore in conformyita al
patagrafo 5, uno Stato o 'Unione europea non pué esprimere it suo consenso a essere vincolato dafla
Canvenzione senza accettare al tempo stesso la modifica.

Arficolo 3'9 - Risoluzione delle controversie

1 1 Comitato di Fallow-up della Convenzione, in stretta collaborazione con i pertinenti. comitati
intergovernativi del Consiglic dEuropa, & informato di ogni difficolth nelf'interpretazione e nelf'applicazione
della presente Convenzione,

2 In caso di controversia tra le Parti sull'intewpretazione o l'applicazione della presente Convenzione, esse
cercano- di pervenite a una composizione della controversia stessa mediante negoziato, conclliazione,
arbitrato, o aliri mezzi pacifiei di foro scelta, .

3 11 Comitato del Ministti del Consiglio d'Europa pud istituire procedure di risoluzione che possono essere
utilizzate dalle Parti coinvolte in tna controversia qualera queste ultime approvine tale misura,

Articolo db - Deriuncia

1 Ciascur_xa Parte pus, in opni momento, denunciare fa presente Convenzione mediante una notifica al
Sepretario generale del Cousiglio d'Europa.

2 Ladenuncia p'roducé effetto a partive dal primo giorno del mese successivo allo seadere di nn periodo df tre
wmesi a decorrere dalla data di ricevimento della nefifica da parte del Segretadio generale.

Anzticqlo 41 - {*{otifiea.

I 11 Segretario generale del Consighic d'Buropa notifica alle Part], agli Stati membri del Consiglie d'Europa,
agli altri Stati parti defla Convenzione culturale ewropes, agli Stati non membri che hanno partecipato
allelaborazione della presente Convenziene o che godono dsllo status di osservatori presso il Consiglio
d'Europa, allUnione europes ¢ agli Statl invitati a firmare la presente Convenzions in conformith alle
disposizioni dell'articolo 32:

a lefirme; ’
b iideposito degli strumenti di ratifica, aceettazions, o adesione;
¢. la data di entrata in vigore delfa presente Convenzione in base all'articolo 32;

L
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eventuali riserve espresse in conformitd all'articolo 37 e ritivi di aii riserve;
o'~ le dichiarazioni fatte in base agli articoli 9 e 13;
{  ‘ogni alfro afto, notifica o comunicazione relativa alla presente Convenzions,

In fede i softoscritti, debitamente autorizzati a tal fine, hanno fiimato la presente
Convenzione.

Fatta & Magglingen/Macolin, il 18 seftembre 2014, in inglese e francese, entrambi i testi egualmente
autentici, in unica copia che dovrd essere depositata nogli archivi del Consiglio d'Europa. Il Sepretario
generate del Couasiglio d'Europa trasmette copia certificata ad ogni
Stato  membro del Consiglic d'Buropa, agli Stai non membri che hanno partecipato
ail'elaborazione della presente Convenzione o che godano delle status di osservatore presso il Consiglio
d'Europa, ali'Unione europea e ad ogai Stato invitato a firmare la presente Convenzione.
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